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IN POCHE PAROLE
INAFEW WORDS

The Degree in Planning started with the entry into
force of Presidential Decree 590 0f 1999, which estab-
lished adouble level of degreeinItaly: a threeyear ba-
sic degree and a subsequent twoyear specialisation.
At the same time the professional orders were also
reformed with the establishment of the specific fig-
ure of the planner, defined as junior if in possession
only of the first degree. The course was developed
underthe name of Urban and Environmental Region-
al Planning, that it kept until 2011 when it assumed
the current one. The degree programme is based up-
on the awareness that cities and territories are the
result of along process of trans formation that is ex-
pected to continue into the future: with the increas-
ingly complex problems which stemmed from the In-
dustrial Revolution, it became more and more nec-
essary to draw up a coherent and organised previ-
sion of how cities and territories could, and some-
times must, be modified, in order to respond to the
needs of the community, which are in constant evo-
|ution. This evolutionary process has happened his-
torically either spontaneously, or has been planned
from above by a strong power. With the advent of de-
mocracy the population aspires, and has a right, to
be more and more involved in the planning process-
esandoften tobe the protagonist of transformation,
and to claim the protection of its identity in a glo-
balized context that tends to eliminate the diversity
of settlement patterns and life styles.

Ever since the original name of the course the need
had been recognised to create a professional profile
marked by interdisciplinary fields that outlined, as
they still do today, the fundamental problem of plan-
ning characterised by a strong environmental conno-
tation. Any intervention in the city and in the territo-
ry must refer to this principle, even in the presence of
the compleximplications generated by the contem-
porary city and by the private and public entities that
interact withinit. Characteristics which entail a train-
ing process whichis profoundly different from that of
the traditional architect.

This training objective was pursued through collab-
oration between the former Faculty of Architecture
and Agronomy and the contribution of the Faculty of
Engineering, resulting in the collaboration of teach-
ers with different backgrounds, but complementa-

[l Corso di Laurea in Pianificazione & nato con 'entra-
tainvigore del DPR 590 del 1999, cheistituivain Italia
il doppio livello di laurea: uno triennale di base e uno
successivo specialistico di durata biennale. In paral-
lelo venivano riformati anche gli ordini professiona-
li con l'istituzione in specifico della figura del piani-
ficatore, junior se in possesso della laurea triennale.
[l corso e nato con la denominazione di Urbanistica e
pianificazione territoriale e ambientale, che ha con-
servato finoal 201 quando haassuntoquella attuale.
Alla base dell'origine del corso di laurea € la consape-
volezza che lacitta el territorio sono la risultante di
unlungo processo di trasformazione destinato a con-
tinuare anche nel futuro: nella sempre piticomplessa
problematica avente origine nella rivoluzione indu-
striale, si @ reso sempre pitl necessario elaborare pre-
visionidicome lecittaeil territorio potranno e, talvol-
ta, dovranno madificarsi per rispondere in modo co-
erente e organizzato alle esigenze delle comunitain
continua evoluzione. Questo processo evolutivo é av-
venuto storicamente in modo spontaneo o pianifica-
todall'altoin presenza e pervolere di un potere forte.
Con I'avvento della democrazia la popolazione aspira,
enehadiritto, ad essere sempre pit partecipe e spes-
so protagonista nei processi di trasformazione e a ri-
vendicare la tutela della sua identita in un contesto
globalizzato, tendente all'omologazione dei modelli
insediativi e dei comportamenti di vita.

Fino dalla denominazione originaria del corso era ri-
conosciuta l'esigenza di creare una figura professio-
nale caratterizzata da una preparazione interdiscipli-
nare nei campi che delineavano, e delineano oggi, la
fondamentale problematica della pianificazione ca-
ratterizzata da una forte connotazione ambientale.
A questo principio deve riferirsi ogni intervento nel-
la citta e nel territorio, anche in presenza delle com-
plesse implicazioni aperte dalla citta contemporanea
e daisoggettipubblicie privaticheinessiinteragisco-
no. Caratteri che comportano una formazione pro-
fondamente diversa da quella dell’architetto.

Questo obiettivo formativo e stato perseguito attra-
verso la collaborazione fra le ex Facolta di Architet-
tura e Agraria e il contributo di Ingegneria e la con-
seguente collaborazione di docenti con formazio-
ne diversa, ma complementare nello studio dei pro-
blemi connessi alla citta e al territorio in senso eco-
logico quali: architetti urbanisti, forestali, agronomi,
geologi, pedologi, ecologi, storici, paesaggisti, giuri-
sti, topografi. Con questi intendimenti oggi il corso
dilaurea coinvolge vari dipartimenti dell’'Universita
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di Firenze: Architettura (DIDA), Gestione dei Sistemi
Agrari, Alimentari e Forestali (GeSAAF), Scienze del-
laTerra (DST), Ingegneria civile e ambientale (DICEA),
Matematica e Informatica (DIMAI), Scienze Giuridi-
che (DSG), Scienze perI’Economiae l'lmpresa (DISEI),
Scienze Politiche e Sociali (DSPS).

La didattica & organizzata in modo propedeutico nei
tre anni di corso: dagli insegnamenti formativi e ine-
renti gli aspetti conoscitivi e interpretativi dei luoghi
fino ai piti temi complessi della pianificazione alle di-
verse scale e alla valutazione degli effettiindotti.
Cliinsegnamenti sono articolati in corsi monodisci-
plinariointegratieinlaboratori didatticiinterdiscipli-
nari mirati ad applicare le conoscenze teoriche in luo-
ghi specifici attraverso una didattica assistitain aula.
Essiattengono a: fondamenti di geologia e geomor-
fologia, istituzioni di matematica, rappresentazione
della citta del territorio e del paesaggio, pedologia,
ecologia generale e del paesaggio, diritto urbanisti-
coedell'ambiente, laboratorio di analisiurbana e ter-
ritoriale, applicazioni di sistemi informativi territoria-
li, topografia e cartografia, economia, storia dell’ur-
banistica, progettazione paesaggistica, laboratorio
di urbanistica, progettazione urbanistica, gestione
delle acque e dei rifiuti urbani, pianificazione delle in-
frastrutture, sociologia, laboratorio di pianificazione
territoriale.

Integrano il percorso formativo materie a scelta libe-
ra dello studente finalizzate ad assecondare le sue
specifiche inclinazioni e un tirocinio esterno da esple-
tare presso entilocali selezionatioin studi accreditati
e impegnati nel settore, che consentono allo studen-
te di misurarsicon lareale operativita.

La prova finale (tesi) consiste nell’esposizione di uno

ry in the study of issues related in an environmen-
tal sense to the city and to the territory: architects,
urban planners, foresters, agronomists, geologists,
soil scientists, ecologists, historians, landscape ar-
chitects, lawyers, surveyors. With this understand-
ing, the degree course involves today various depart-
ments of the University of Florence: Architecture (DI-
DA), Agricultural, Food and Forestry Systems (Ge-
SAAF), Earth Sciences (DST), Civiland Environmen-
tal Engineering (DICEA), Mathematics and Com-
puter Sciences (DIMALI), Legal Sciences (DSG), Eco-
nomics and Management (DISEI), Political and So-
cial Sciences (DSPS). Teaching is organised through-
out the three years of the course: from the teaching
and training of aspects related to the knowledge and
interpretation of the places to more complexissues
concerning planning at different scales and evalua-
tion of the effects. The teachings are either single-
subject courses or integrated into interdisciplinary
educational workshops aimed to apply the theoret-
ical knowledge in specific locations through tutori-
als in the classroom. They relate to: foundations of
geology and geomorphology, foundations of math-
ematics, representation of the city’s territory and
landscape, sail science, general and landscape ecol-
ogy, urban and environmental law, laboratory of ur-
ban, territorial and environmental analysis, applied
geographic information systems, topography and




studio applicativo che lo studente svolge in uno de-
gliambitidiinteresse disciplinare; nel percorsa di ela-
borazione egli e assistito da un docente da lui scelto,
che sifa garante della correttezza metodologica e dei
contenuti.

Occorre precisare cheiil corso, complesso nella sua ar-
ticolazione, presuppone una buona cultura di base,
che costituisce il requisito necessario per affrontare
i contenuti delle materie che spaziano fra discipline
molto diverse fra loro, dall’ambito scientifico a quello
umanistico. Data la stretta relazione fra l'operare del
pianificatore e la societa destinataria del suo lavoro,
si presuppone anche una specifica attitudine e at-
tenzione ai problemi dell’attualita. Per questo é pre-
vista una prova di ingresso di autovalutazione com-
prendente l'informatica di base, le scienze geografi-
che e concetti base di urbanistica, paesaggio e terri-
torio. La prova non pregiudica I'iscrizione al corso, ma
fornisce allo studente indicazioni utili a finalizzare le
sue scelte.

cartography, economics, history of urban planning,
landscape design, urban planning lab, urban design,
water and urban waste management, infrastructure
planning, sociology, regional planning lab. The educa-
tional activities are completed by a series of elective
courses aimed at permitting the student to follow his
specificinclinations, and by an external traineeship
to be carried out in a selected local entity orin an ac-
credited studio engaged in the field, which allows the
student to measure himself against the reality of the
professional world. The final examination (thesis) is
the presentation of an applied study that the stu-
dent develops in one of the areas of interest of the
discipline; heis assisted in the process by a teacher of
his choice, which is the guarantor of the use of proper
methods and of the contents

It should be specified that the course, complex in
its articulation, presupposes a good general culture,
which is the necessary requirement to address the
contents of the subjects that range very widely from
science to the humanities. Given the close relation-
ship between the work of the planner and the soci-
ety to which his work is targeted, it also presuppos-
es a specific attitude and attention to the problems
of the present. For this reason there is a selfassess-
ment entrance exam that includes mathematics
computer sciences, logic and, above all, general cul-
tureand information. The test does not af fect enroll-
ment, but provides the student with useful informa-
tiontofinalize its choices.
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PERCHE
WHY

The idea of setting up a degree course in Urban, Re-
gional and Landscape Planning, (undergraduate),
originated not only from the desire to study in depth
the themes related to the construction of the envi-
ranment in which man carries out his activities and
understand which processes of balanced develop-
ment may be undertaken to achieve that goal, but al-
so from the need to respond to the evolution of the
regulatory framework which now requires a registry
of urban planners.

The planneris now an established role. Acquiring this
degree, in accordance with the current legislation
governing the professions, graduates will be able to
work professionally, carrying out analyses of urban,
territorial and environmental structures; compete
and collaborate with professional studiosin planning,
programming, management and evaluation activi-
ties; and participate in the definition of strategies for
public administrations, institutions and enterpris-
es concerning the recovery, development and trans-
formation of cities, the region and the environment.
The threeyear degree in planning allows access to
the Master of Science Degrees in Urban and Regional
Planning and Design and in Landscape Architecture
(University of Florence), if the graduates wish to con-
tinue their education to acquire more advanced pro-
fessional skills. Occupational and professional oppor-
tunities for graduates of the degree course are: pub-
lic administration of government of the territory (re-
gions, provinces and municipalities); professional
studios, research centres and agencies that provide
services of analysis, planning and management of
the territory and services of all sorts, and especially
regarding geographic information systems.

Once they have passed their state examination ex-
am, the graduates in this field earn the title of “jun-
ior planner” and may enrollin the professional order
of architects, planners, landscape architects and con
servers, section B, and they may practice the profes-
sioninaccordance with the law.

L'idea di istituire il corso di laurea in Pianificazione
della Citta, del Territorio e del Paesaggio (laurea trien-
nale) nasce, oltre che dalla voglia di approfondire i te-
mirelativiallacostruzione dell'ambientein cuil'uomo
possa svolgere le proprie attivita e capire quali pro-
cessi di sviluppo equilibrato si possano produrre per
raggiungere quell’obiettivo, dall'esigenza di rispon-
dere all'evoluzione del quadro normativo che preve-
de armai un albo di pianificatori urbanisti ci e territo-
riali. Il pianificatore & ormai una figura professionale
consalidata. Acquisendo la laurea, conformemente a
guanto previsto dall’attuale normativa che regola le
professioni, i laureati triennali potranno svolgere at-
tivita professionale realizzando analisi delle struttu-
re urbane, territoriali e ambientali; concorrere e col-
laborare presso enti e studi professionali all'elabora-
zione di atti di pianificazione, programmazione, ge-
stione e valutazione; contribuire alla definizione di
strategie delle amministrazioni, istituzioni e impre-
se con riferimento al recupero, valorizzazione e tra-
sformazione delle citta, del territorio e dell'ambiente.
Lalaureatriennalein pianificazione consente I'acces-
soalle Lauree Magistraliin Pianificazione e Progetta-
zione della Citta e del Territorio e in Architettura del
Paesaggio (Universita di Firenze) in continuita for-
mativa per acquisire competenze professionali di ti-
po pill avanzato. Gli sbocchi occupazionali e profes-
sionali previsti perilaureati del Corso di Laurea sono:
le amministrazioni pubbliche di governo del territorio
(Regioni, Province e Comuni); gli studi professionali, i
centristudi e le agenzie che forniscono servizi di ana-
lisi, pianificazione e gestione del territorio e dei servi-
zi connessiin tuttii suoi aspetti, con particolare rife-
rimento ai sistemi informativi territoriali. Previo Esa-
me di Stato, i laureati nel settore conseguonoaiil tito-
lodi “Pianificatore junior” e possonaiscriversiall’Albo
professionale dell'Ordine degli architetti, pianificato-
ri, paesaggisti e conservatori, sezione B, e svolgere la
professione nelle competenze previste dallalegge.

e
Certaldo
(Bernd Thaller)
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LAUREARSIIN
PIANIFICAZIONE DELLA
CITTA, DEL TERRITORIO

E DEL PAESAGGIO
GRADUATING IN URBAN,
REGIONAL AND
LANDSCAPE PLANNING

The goal is that of training technicians able to ana-
lyze and understand the various types of settle-
ments and other territorial structures in interdis ci-
plinary terms and to operate on them through a con-
scious application of planning tools with the level
of competence commensurate with the threeyear
bachelor’s degree.

The abjectives of the training program are pursued
through:

1. laboratory experience and both basic and special-
ised singlesubject courses;

2. atraineeship at a qualified local entity or profes-
sional studio in selected sectors;

3.athesis on a topic related to design research as a
complement to the educational programme. In par-
ticular the graduates will:

- obtain basic knowledge (theoretical, methodologi-
cal and technicalinstrumental) for the analysis of the
processes of transformation of the city, of the terri-
tory, of the landscape and of the environment;

« develop the necessary ability to interpret settle-
ments, landscapes and environments in their evolu-
tionary processes, from the material, economic and
social points of view;

* obtain basic knowledge regarding urban, landscape
and environmental planning and design, as well as
regarding regional government policies;

« be able to analyse the process of formation of poli-
cies, programmes and complex projects;

* possess the basic knowledge to evaluate the con-
sequences of actions carried out by the government
on the territory regarding settlements, the environ-
ment and landscapes, as well as from the social and
economic points of view;

« acquire the ability to treat data regarding the terri-
tory and the environment through the use of new in-
formation technologies;

* be able to communicate effectively in written and
oral form, in at least one language of the European
Unionin addition to Italian.

L'obiettivo e formare tecnici in grado di analizzare e
comprendere le strutture insediative e territoriali in
terminiinterdisciplinari e di operare su esse attraver-
so I'applicazione consapevole degli strumenti di pia-
nificazione con il grado di competenza commisurato
al livellodilaurea triennale.

Cli obiettivi del percorso formativo sono perseguiti
mediante:

1. esperienze di laboratorio e corsi monodisciplinari di
base e specialistici;

2. un tirocinio presso enti locali e studi professiona-
li qualificati nel settore opportunamente selezionati;
3. la tesi dilaurea su tematiche diricerca progettua-
leacompletamento del programmadi studi e del per-
corso formativo.

Nel dettaglioilaureati dovranno:

« possedere le conoscenze di base (teariche, metodo-
logiche e tecnico-strumentali) per I'analisi dei proces-
siditrasformazione della citta, del territorio, del pae-
saggio e dell'ambiente;

« sviluppare un'adeguata capacita interpretativa del-
le strutture insediative, paesistiche ed ambientalinei
loro processi evolutivi, sotto I'aspetto fisico, econo-
mico e sociale;

* possedere le conoscenze di base relative alla pianifi-
cazione e progettazione urbanistica, territoriale, pae-
saggistica e ambientale, ed alle politiche di governo
del territorio;

« essere in grado di analizzare il processo di formazio-
ne di politiche, programmi e progetti complessi;

* possedere le conoscenze di base per valutare le con-
seguenze esercitate da azioni di governo del territo-
rio sottol'aspettoinsediativo, ambientale, paesaggi-
stico, sociale ed economico;

* acquisire la capacita di trattamento dell'informa-
zione territoriale e ambientale mediante le nuove
tecnologie informatiche;

« essere capaci di comunicare efficacemente, in for-
ma scritta e orale, in almeno una lingua dell'Unione
Europea, oltre I'italiano.

13«






IL MANIFESTO  [EEEEN
DEGLI STUDI
2016 | 17

fondamenti di ecologia generale e del paesaggio 9 CFU

diritto urbanistico e dell’ambiente 6 CFU

fondamenti e applicazioni di geologia e geomorfologia 6 CFU
istituzioni di matematica e applicazioni per I'urbanistica 9 CFU
rappresentazione dellacitta, del territorio e del paesaggio 6 CFU
elementi di pedologia e studio del suolo 6 CFU

laboratorio di analisi urbana territoriale 18 CFU

lingua straniera 3 CFU

fondamenti e applicazioni di topografia e cartografia 9 CFU

storia dell'urbanistica moderna 6 CFU

pianificazione e progettazione paesaggistica 6 CFU

economia e politica dello sviluppo rurale 6 CFU

applicazioni di sistemi informativi territoriali per I'urbanistica 6 CFU
laboratorio di urbanistica 15 CFU

tirocinio 6 CFU

esami a scelta dello studente 12 CFU

gestione sostenibile delle acque e dei rifiuti in ambiente urbano 6 CFU
sociologia urbana 6 CFU

pianificazione e valutazione delle infrastrutture 6 CFU

progettazione urbanistica12 CFU

laboratorio pianificazione territoriale e ambientale 15 CFU

esame finale dilaurea 6 CFU

THE MASTER KRN
DEGCREE
PROGRAM

2016 | 17

foundations of general and landscape ecology 9 CFU

urban and environmental law 6 CFU

basis of geology and geomorphology 6 CFU

principles of mathematics and applications in urban planning 9 CFU
cities, territory and landscape rapresentation 6 CFU

pedology elements and soil studies 6 CFU

urban and territorial analysis course 18 CFU

foreign lenguage 3 CFU

foudations and applications of surveying and cartography 9 CFU
hystory of modern urbanism 6 CFU

planning and landscape design 6 CFU

economy and policy of rural development 6 CFU
geographicinformation system for urban planning 6 CFU

urban planning training course 15 CFU

training 6 CFU

optional test12 CFU

sustainable management of water and waste in urban enviroment 6 CFU
urban sociology 6 CFU

infrastructures planning an evaluation 6 CFU

urban design12 CFU

territorial and envoironmental planning course 15 CFU

final test 6 CFU

15 «
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CORSIELABORATORI
DELI°ANNO

1" YEAR COURSES
AND WORKSHOPS

primo semestre

fondamenti di ecologia generale e del paesaggio
diritto urbanistico

fondamenti e applicazioni di geologia e geomorfologia

secondo semestre

istituzioni di matematica e applicazioni per I'urbanistica
elementi di pedologia e studio del suolo
rappresentazione della citta, del territorio e del paesaggio

ciclo annuale

laboratorio di analisi urbana e territoriale (c.i.)
« analisi del territorio e del paesaggio

« analisi rurale e forestale

« analisi urbana

first semester

elements of general and landscape ecology
urban and environmental law

basis of geology and geomorphology

second half

institution and applications of mathematics for urbanistic planning
fundamentals of pedology and soil science

urban, territorial and landscape rapresentation

annual cycle

urban and territorial analysis (i.c.)
* regional and landscape analysis
« rural and forest analysis

* urban analysis



FONDAMENTI DI ECOLOGIA
GENERALE E DEL PAESAGGIO
ELEMENTS OF GENERAL LAND
LANDSCAPEECOLOGY

docente | professor

Marco Paci
cfu:9

N
Castelluccio di Corcia
Antonio Cinotti

» 18

Il corso é caratterizzato da un ap-
proccio ecologico a scala diffe-
renziata, dai singoli ecosistemi al
complesso paesaggistico. In que-
sto senso lo studio non riguarda
solo ecosistemi naturali come le
foreste, i mari, i laghi, i fiumiele
zone umide, ma anche gli agroeco-
sistemi e le citta. Dopo avere defi-
nito i principali meccanismi di fun-
zionamento degli ecosistemi (cicli
minerali e flussi di energia), si ana-
lizzano le loro componenti abioti-
che e quelle biotiche.

All'analisi dei modelli organizzativi
della componente biotica all'inter-
no dei sistemi, segue lo studio del
dinamismo degli ecosistemi stes-
si (successioni ecologiche), per poi
passare allo studio del paesaggio,
mosaico di sistemi interagenti fra
loro: sono proprio tali interazioni a
caratterizzare I'Ecologia del pae-
saggio. In tal senso grande rilievo
viene dato alle dinamiche paesag-
gistiche e ai fattori storici ed eco-
logici che le determinano. In parti-
colare, si analizzano gli effetti del-
la frammentazione e si propongo-
no gli strumenti per la ricostituzio-
ne della connettivita ecologica (re-
tiecologiche).

The course is characterised by an
ecological approach at different
scale levels, from the single ecosy-
stem to the whole landscape. Ac-
cording to this approach, the stu-
dy concerns not only natural ecosy-
stems, such as forests, seas, la-
kes, rivers and wetlands, but also
agroecosys tems and cities. After
having defined the main functio-
nal mechanisms of these ecosy-
stems (energy flowsand mineral
cycles), both their biotic and non-
biotic components are studied.
The analysis of the organising pat-
terns of the biotic components wi-
thin the systems is followed by the
study of ecosystem dynamics (eco-
logical successions), and subse-
quently of the landscape, under-
stood as a mosaic of interacting sy-
stems: such interactions are pre-
cisely what characterise Landsca-
pe Ecology. In this regard, landsca-
pe dynamics are emphasised in re-
lation to both the historical and
ecological factors that determine
them. In particular, the effects of
fragmentation are analysed, and
the means are proposed for the re-
storation of the ecological con-
nectivity (ecological net works).
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DIRITTO URBANISTICOE
DELLCAMBIENTE

URBANAND
ENVIRONMENTAL LAW

docente | professor

Francesca De Santis
cfu:b

Il percorso formativo parte dai fon-
damenti della Costituzione e del
diritto amministrativo, per esa-
minare poi la disciplina urbanistica
nazionale e regionale, in relazione
alla pianificazione urbanistica ge-
nerale di livello comunale e sovra-
comunale, alla pianificazione at-
tuativa e alla pianificazione setto-
riale. Attenzione particolare viene
prestata alla disciplina dei vincoli
urbanistici, all'espropriazione per
pubblica utilitae alladisciplina del-
le opere pubbliche, per concludere
con ladisciplina edilizia.

The course begins with the funda-
mentals of constitutional and ad-
ministrative law, and then turns
to examine national and regional
planning regulations, in relation to
urban planning in general at both
themunicipal and supramunicipal
levels, as well as of applied and sec-
toral planning. Particular attention
is paid toplanning restrictions, land
expropriation for public utility and
to public works and construction.
The last part of the course is devot
ed to environmental law. Students
may submit written reports at the
end of the course on specific topics




L'ultima parte del corso é dedicata
al diritto ambientale. Gli studen-
ti possono presentare alla fine del
corsa relazioni scritte di approfon-
dimento su specifiche tematiche
daesporrein aula, utili anche ai fi-
ni dell'esame. Alla conclusione del
corsoinognicaso lo studente deve
essere in grado di muoversi all’in-
terno del complesso quadro nor-
mativo dimostrando di conoscere
ladisciplina giuridica di riferimento
per costruire un piano, per localiz-
zare un’'opera pubblica, percostrui-
re nelle diverse zone del territorio.
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to be presented in the classroom,
which are also use ful for exami-
nation purposes. At the end of the
course the student must be able to
navigate within the complex regu-
latory framework in question and
prove to know and understand the
legal discipline to the extent neces-
sary for creating a plan, determin-
ing the ideal location for a public
work, and for building in different
parts of the territory.
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FONDAMENTIE
APPLICAZIONIDIGEOLOGIA
E GEOMORFOLOGIA
BASICAND APPLIED GEOLOGY
AND GEOMORPHOLOGY

docente | professor

corso in fase di assegnazione
cfu:b

N
Zabriskie point
(Nagaraju Hanchanahal)
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L'insegnamento si propone di in-
trodurre i principali temi nel cam-
po della geologia ambientale ed
applicata alla pianificazione urba-
nistica e territariale. L'obiettivo e
quello di fornire strumenti per I'a-
nalisi fisica del territorio attraver-
so conoscenze geologiche, geo-
morfologiche, idrogeologiche e ge-
omeccaniche. Particolare atten-
zione é posta alle metodologie di
rappresentazione cartografica ed
al loro corretto utilizzo nel conte-
sto del lavoro interdisciplinare per
la pianificazione e la progettazione
degliinterventi urbanistici e terri-
toriali. Lo studente potra acquisi-
re esperienze sul campo di verifi-
cadelladinamica dei principali pro-
cessi geomorfologici.

The course aims to introduce the
main themes concerning environ-
mental geology, as applied to ur-
ban and territorial planning. The
purpose is to provide tools for terri-
torial analysis through a knowledge
of geology, geomorphology and hy-
drogeology. A particular attention
is paid to mapping methods and
their proper use in the context of
interdisciplinary work for the plan-
ning and design of urban and terri-
torial developments.

The student will obtain practical
experience regarding the dynamics
of the main geomorphological pro-
cesses.




ISTITUZIONI DI
MATEMATICAE
APPLICAZIONI PER
LURBANISTICA
PRINCIPLES OF
MATHEMATICS AND
APPLICATIONS IN URBAN
PLANNING

docente | professor

corso in fase di assegnazione
cfu:9

Il corso si svolge durante un seme-
stre e, attraverso i suoi contenuti
disciplinari, si prefigge di fornire le
conoscenze di base di analisi ma-
tematica, algebra lineare, geome-
tria e statistica: queste, infatti, so-
notralediscipline cherisultanoes-
sere di supporto per le applicazioni
relative ai temi propri del Corso di
Laurea in Pianificazione della Cit-
ta, del Territorio e del Paesaggio.
In particolare, si forniscono meto-
di per lo studio dei sistemi linea-
ri e si danno alcuni elementi di cal-
colo vettoriale e di geometria ana-
litica del piano, con particolare ri-
guardo alle relazionitrarette ed al-
le proprieta delle coniche. Si forni-
scono, inoltre, el ementi di calcolo
differenziale per le funzioni di una
variabile reale e siintroducono ele-
menti di statistica descrittiva e di
calcolo delle probabilita con atten-
zione all'interazione con le altre di-
scipline del Corso di Laurea.

[l corso intende inoltre mettere lo
studente in condizioni di arricchi-
re le proprie capacita logicocriti-
che edisintesi, nonché diacquisire
guella conoscenza degli aspetti te-
aricoscientifici e metodologiciope-
rativi della matematica, bagaglio
indispensabile nella preparazione
professionale dell’'urbanista.

Thecourseis carried out in a semes-
ter and provides basic knowledge
in mathematical analysis, linear
algebra, geometry and statistics:
these are among the mathemati-
cal subjects which are useful for the
First Degree Course in Urban, Land-
scape and Regional Planning. Oth-
er subjects studied are vector cal-
culus, plane analytic geometry,
conics,basic differential calculus
for the functions of a real variable,
basic elements of descriptive sta-
tistics and probabilities, with a spe-
cial focus on the interaction with
the other degree courses.

The course allows the student to
develop logicalcritical and syn-
thesis abilities, and to learn those
thearetico-scientific and meth-
odological theoretical aspects of
mathematics which are necessary
for the professional training of the
planner.
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RAPPRESENTAZIONE
DELLACITTADEL
TERRITORIO EDEL
PAESAGGIO

URBAN, TERRITORIAL
AND LANDSCAPE
REPRESENTATION

docente | professor

Carolina Capitanio
cfu:b

llcorsaintende fornire allo studen-
te strumenti e metodologie di let-
tura e rappresentazione sia diam-
biti territoriali e paesistici com-
plessiche di sistemi e spazi urbani.
Vengono trattate le differenti tec-
niche di rappresentazione nelle
di verse scale di analisi. Vengono
confrontati gli apporti della carto-
grafia ediconografia storicain rap-
porto agli attuali strumenti di rap-
presentazione e gestione dei da-
ti. Lo strumento e quello dell'inda-
gine conoscitiva alle diverse sca-
le, che deve comprendere i diversi
aspettidel tema. Lo scopo ultimo
e guello di guidare I'allievo verso
un percorso grafico analitico dove
|a conoscenza e |a corretta descri-
zione dei luoghi possa porsi come
prima fase necessaria, preliminare
alla fase pianificatoria progettua-
le nelle sue diverse scale dirappre-
sentazione.

Duranteil corso e stato sviluppato
iltema seminariale inerenteil rilie-
V0 e rappresentazione del paesag-
gio storico urbano di Firenze, patri-
monio mondiale UNESCO.

The course aims to provide stu-
dents with the necessary tools and
meth odologies for the interpreta-
tion and representation of territori-
al and landscape complex systems,
as well as of urban spaces.
Different techniques of representa-
tion are dealt in different scales of
analysis. The contributions of car-
tography and historical iconogra-
phy are compared to current rep-
resentation tools and data man-
agement systems. The instrument
of survey investigation at differ-
ent scales has to include the dif-
ferent aspects related to the top-
ic. The ultimate objective is to lead
students towards a graphical-an-
alytical path, where the knowledge
and correct description of places is
a necessary step forthe preliminary
plan at the various scales of rep-
resentation. The course focuses on
the topic of survey and representa-
tion of the historic urban landscape
of Florence, an UNESCO World Her-
itage Site.
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ELEMENTI DI PEDOLOGIAE
STUDIO DEL SUOLO
FUNDAMENTALS OF
PEDOLOGY AND SOIL SCIENCE

docente | professor

Stefano Carnicelli
cfu:b

2
Crete senesi
(Antonio Cinotti)

Il corso halo scopo diintrodurre gli
studenti ai temi fondamentali ri-
guardanti il suolo come corpo na-
turale e comparto funzionale degli
ecosistemi e del territorio. Si pro-
pone di stabilire la natura e I'impor-
tanza delle funzioni ecosistemiche
del suolo, gli aspetti fondamentali
della geografia del suolo e della sua
variabilita nello spazio e il modo in
cui la pianificazione territoriale pud
utilizzare le caratteristiche del suo-
lo in modo da soddisfare le neces-
sita dell'insediamento umano mi-
nimizzandoil consumo dellarisorsa
naturale suolo e |a perdita delle re-
lative funzioni ecasistemiche.

Il corso comprende un'attivita di
laboratorio pari a circa la meta dei
CFU assegnati. Alla conclusione del
corso, lo studente deve avere ac-

SR Y T

The course aims at introducing stu-
dents to the basic issues concerning
soil as a natural body and as a part
of the environment and of the land.
The objective is to establish thena-
ture and significance of soil ecosys-
tem functions, as well as the basics
of soil geography and soil spatial
variability and the ways in which
land planning can exploit the fea-
tures of the soil in order to satisfy
the needs of human settlements
while minimizing the consumption
of natural resources and the loss of
ecosystem functions.

The course includes laboratory ac-
tivities, which comprise aproxi-
mately half the workload. At th-

" -




quisito la capacita di interagire co-
struttivamente con l'informazione
pedologica e con i suoi produttori,
dimostrando la capacita dileggere
ed interpretare una carta pedologi-
ca e di condurre semplici operazioni
divalutazione del suolo, nonchéla
comprensione di base delle funzio-
ni ecosistemiche del suolo. Il qua-
dro diriferimento e I'impegno pro-
fessionale di un pianificatore
operante nell'ambito di un comune
con estesi territori rurali.

eend of the course, students are

expected to have acquired the abil-
ity to efficiently negotiate with soil
data and their providers, to read

and interpret a soil map, to set up
basic soil evaluation procedures,
and to have understood the basic
soil ecosystem functions. The con-
text of reference is that of the pro-
fession al land planner working for
thelocal administration of a territo-
ry which includes significant exten-
sions of nonurban spaces.




LABORATORIO DI ANALISI
URBANATERRITORIALE

URBANAND TERRITORIAL
ANALYSIS

docenti | professors
Daniela Poli
lacopo Bernetti

lacopo Zetti
cfu:18

Il Laboratorio di analisi urbana ter-
ritoriale & formato da tre modu-
li tematici integrati: Analisi del ter-
ritorio e del paesaggio, Analisi rura-
le e forestale, Analisi urbana. Il cor-
sointende fornire le basi per una co-
noscenza integrata della modalita
di formazione di un territorio, esito
della coevoluzione fra ambiente e
societainsediata, capace di eviden-
ziare qualita, regole insediative di
lungo periodo e caratteri patrimo-
niali. Il corso prevede lezioni fronta-
li, sopralluoghi, seminari e attivita di
laboratorio e un'esercitazione finale
finalizzata a trasmettere consape-
volezza e ricomporre le conoscenze
disciplinari ne nel quadro di un'ana-
lisi bioregionale. Gli obiettivi del cor-
s0sono:

« costruire un metodo di lettura e di
interpretazione critica dei fenomeni
territoriali ed insediativi;

« utilizzare e integrare in maniera
consapevole le fonti e i dati prove-
nienti dalle diverse discipline;

« apprendere modalita di individua-
zione e rappresentazione qualitati-
vadell'ambiente, del territorio e del-
lacitta;

«individuare e valutare il patrimonio
territoriale, ambientale e urbano.

The course consists of three inte-
grated modules: Landscape and
territory analysis, Rural and forest
analysis and Urban analysis. The
course provides the foundation for
an integrated knowledge regarding
the formation of a territory, which
results from the coevolution of
boththe environment and society,
and provides the capacity to iden-
tify quality, longterm settlement
rules and heritage features.

The course includes lectures, vis-
its to sites, seminars and laborato-
ry activities. The final purpose is to
generate awareness and to redirect
theknowledge of the subject mat-
ter towards a bioregional analysis.
The course objectives are:

« to develop a critical method for
reading and interpreting territorial
and urban phenomena;

* to knowledgeably use and apply
sources and data derived from vari-
ous disciplines;

« to learn new methods to identify
and represent the quality of the en-
vironment, theterritoryandthecity;
« to identify and assess the territo-
rial, environmental and urban her-
itage.

>
Esperienza didattica
Volterra (Frassini, Rossi)
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CORSIELABORATORI
DELII°ANNO

2""YEAR COURSES AND
WORKSHOPS

primo semestre
fondamenti e applicazioni di topografia e cartografia
storia dell’'urbanistica moderna

secondo semestre

pianificazione e progettazione paesaggistica

economia e politica dello sviluppo rurale

applicazione di sistemi informativi territoriali per I'urbanistica

ciclo annuale

laboratorio urbanistica (c.i.)
* urbanistica

« tecnica urbanistica

first semester
foundations and applications of surveying and cartography
history of modern urbanism

second half

landscape planning and design

economy and policy of rural development
geographic information systems for urban planning

annual cycle

uvrban planning studio (i.c.)
* urban

« technical planning



FONDAMENTIE
APPLICAZIONIDI
TOPOGRAFIAE
CARTOGRAFIA
FOUNDATIONS AND
APPLICATIONS OF
SURVEYING AND
CARTOGRAPHY

docente | professor

corso in fase di assegnazione
cfu:9

» 32

Il corso di Fondamenti e applica-
zioni di topografia e cartografia si
propone di fornire informazioni ge-
nerali sui principali metodi per il ri-
levamento metrico di edifici e del
territorio. Vengonoillustratii prin-
cipi di funzionamento degli stru-
menti per le misure terrestri e dei
sistemi satellitari per il posiziona-
mento; i metodi per la definizio-
ne dei sistemi di riferimento terre-
stri; le tecniche dielaborazione del-
le misure per ricavare informazio-
ni sulla struttura geometrica tridi-
mensionale degli oggetti rilevati,
con particolare riguardo ai meto-
di statistici per il trattamento de-

The course of Foundations and Ap-
plications of Surveying and Cartog-
raphy deals with the main meth-
ods for the metric surveying of
both buildings and land. The main
topics are: working principles of
the instruments for land meas-
urement and satellite positioning
systems; methods for establish-
ing terrestrial reference systems;
techniques for measurement pro-
cessing to extract information on
the 3D geometric structure of sur-
veyed objects, particularly in con-
nection to statistic methods for
the treatment of random measure-
ment errors; methods for design-



gli errori casuali di misura; i metodi
per la progettazione, I'esecuzione
e I'elaborazione dei rilevamenti fo-
togrammetrici terrestri e da aereo,
con particolare riguardo agli svi-
luppi pit recenti delle tecniche di
fotogrammetria digitale; i concet-
ti fondamentali alla base delle rap-
presentazioni cartografiche, della
cartografia numerica e dei sistemi
informativi geografici, e i principa-
li sistemi cartografici adottati per
la cartografia nazionale ufficiale,
la cartografia tecnica regionale, la
cartografiacatastale.

Il corso e organizzato in lezioni ed
esercitazioniin aula.

ing, executing and processing pho-
togrammetric surveys from both
land and air, paying particular at-
tention to the most recent devel-
opments in digital photogramme-
try; basic concepts of cartographic
representations, digital cartogra-
phy and geographical information
systerns, and the main cartograph-
ic systems adopted for official na-
tional cartography, regional tech-
nical cartography and cadastral
cartography.

The course is composed of both
classroom lectures and practical
exercises.

Anghiari




STORIA
DELL'URBANISTICA
MODERNA

HISTORY OF MODERN
URBAN PLANNING

docente | professor

Claudio Saragosa
cfu:b

Il corso e monodisciplinare ed é ca-
ratterizzato da lezioni cattedrati-
che finalizzate a dare le prime no-
zioni della disciplina urbanistica
cosi come si e evoluta negli ultimi
due secoli. A tal fine si traccia un
percorso che dalla lettura dei mo-
delli urbani che si sono susseguiti
nel tempo (dalla citta antica mo-
delli urbani greci, romani alla cit-
ta alto e basso medievale, agliim-
pianti urbani delle signorie e prin-
cipati e a quelli delle capitali euro-
pee del XVIl e XVIIl secolo), si spin-
ge specificatamente nella lettura
dei nuovi modelli urbani sviluppa-
tisi dopo la Rivoluzione Industriale
del XIX secolo e soprattutto duran-
te il XX secolo.

[l corso ha la finalita di mettere a
disposizione degli studenti alcu-
ne nozioni fondamentali da utiliz-
zare nei percorsi di analisi dell'ur-
bano (riconoscimento della genesi
e della complessita dei vari tessu-
ti) e di fornire degli strumenti uti-
li ai processi divalorizzazione e ri-
generazione urbana e di progetta-
zione di nuovi settori della citta. Il
corsao sisvilupperaanche mediante
I'attivazione di seminari tematicie
sicompletera con la produzione di
una elaborazione tesa al riconosci-
mento dei vari brani della citta de-
codificando i modelli urbani utiliz-
zatinella genesi dei tessutiurbani.

The course is monodisciplinary and
characterized by lectures designed
to provide students with the bas-
es of city planning and its evolution
throughout the last two centuries.
The course traces a path from the
urban models of the past (from the
ancient city Greek and Roman ur-
ban models to the Early and High
and Medieval cities, the urban set-
tlements of lordships and princi-
palities, and the European capitals
of the seventeenth and eighteenth
centuries), to the new urban mod-
els, developed after the Industri-
al Revolution of the nineteenth
century and especially during the
twentieth century. The course pro-
vides some basic knowledge for ur-
ban analysis (such as the recogni-
tion of the genesis and complexity
of thevarious urban fabrics) and of-
fers some use ful tools for urban re-
generation and valorisation, as well
as for planning new urban areas.
The course will include some the
matic seminars, and will be com-
plemented with a presentation of
a study developed with the purpose
of identifying the various parts of
the city through the decodification
of the urban models used in the
generation of the urban fabric.
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PIANIFICAZIONEE
PROGETTAZIONE
PAESAGGISTICA
LANDSCAPE PLANNING
AND DESIGN

docente | professor

Emanuela Morelli
cfu:b

T e

Il Corso si propone di illustrare al
cuni capisaldi dell'Architettura del
Paesaggio e le relative metodo-
logie di analisi e progettazione. Si
tratta diacquisire i passaggi basi-
lari di quel processo che dall’'anali-
si, e quindi dalla comprensione di
come funziona e opera il paesag-
gio, confluisce nel progetto sia es-
sodiareavastasialocale.

Si ritiene quindi indispensabile
la comprensione di alcuni princi-
piquali ad esempio che il paesag-
gio & fondato da relazioni diverse,
che opera alle diverse scale e che lo
spazio aperto deve essere atten-
tamente letto e riconosciuto nelle
suediversita.

Alla conclusione del Corso lo stu-
dente deve dimostrare di disporre
di una formazione culturale di ba-
se sulle tematiche paesaggistiche
e le conoscenze, sia teoriche, tec-
niche e operative, per redigere un
piano/progetto di paesaggio. Le-
zioni frontali e seminariali; eser-
citazioni in aula; esercitazione di
esame.

The course aims to illustrate some
of the foundations of Landscape
Architecture and related methodol
ogies of analysis and planning. It is
necessary to acquire the basic steps
of the process that begins with the
analysis, and therefore the under
standing of how landscape func-
tions and operates, and ends with
the project itself, both in large and
local contexts.

It is therefore considered essential
to understand some principles such
as for example that the landscape
is based upon a variety of relation
ships, at different scales, and that
open space must be carefully read
and recognised in its diversity.

At the conclusion of the course,
students must prove that they
have acquired a basic knowledge
concerning landscape issues, as
well as the necessary theoretical,
technical and operational expertise
to draw up a landscape plan or pro-
ject.Lectures and seminars; exer-
cises in the classroom; Exercise for
examination.
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ECONOMIA E POLITICADELLO
SVILUPPO RURALE

ECONOMY AND POLICY OF
RURAL DEVELOPMENT

docente | professor

Benedetto Rocchi
cfu:b

» 38

Il Corso e organizzato in lezioni
frontali, seminari ed esercitazio-
ni in azienda. Il corso intende for-
nire gli strumenti necessari al-
la comprensione delle dinamiche
economiche che interessano i ter-
ritori agricoli al fine di integrarle
nel progetto del territorio. L'azien-
da agraria ed i fattori della produ-
zione impiegati nel processo pro-
duttivo agricolorappresentanoan-
che gli elementi costitutivi di pae-
saggio e territorio rurali. A questo
scopo vengono introdotti elemen-
ti di economia e politica agraria ed
economia dell'ambiente che per-
mettano di comprendere I'azien-
da ed i rapporti che essa instau-
ra con il mercato, con I'ambiente
ed il territorio. Il corso é caratte-
rizzato dalla lettura integrata del-
le dinamiche economiche, socialie
ambientali che investono ed han-
no investito il settore agrario co-
me elementi della trasformazione
del paesaggio e del territorio, af-
frontando i problemi legati all'ef-
ficiente allocazione delle risor-
se ed alla conservazione del ruo-
lo multifunzionale dell’agricoltura.

The course consists of lectures,
seminars and practical exercis-
es, and is designed to prepare stu-
dents to understand the dynamics
of the agricultural sector and to ap-
ply them in land planning process-
es., allowing them to understand
the relationships that farms de-
velop with the market, the environ-
ment, the land and the landscape.
Farms and agricultural produc-
tion are key elements of agricultur-
al and rural landscape. To this end
the course builds upon basics of ag-
ricultural economics, agricultural
policy and environmental econo-
my. This training gives the students
the skills to understand the social,
economic and environmental forc-
es acting on the agricultural sec-
tor, and their effects upon land use
change and landscape transforma-
tions. The course gives the students
the opportunity to deal with prob-
lems of efficient resource alloca-
tion and provision of public services
to urban and nonurban areas while
considering the multifunctional
role of agricultural activities.

9
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APPLICAZIONIDISISTEMI
INFORMATIVITERRITORIALI
PER LURBANISTICA
GEOGRAPHICINFORMATION
SYSTEMS FOR URBAN
PLANNING

docente | professor

Fabio Lucchesi
cfu:b

» 40

Un Sistema Informativo Territoria-
le (SIT) e il complesso di persone,
strumenti e metodi che permet-
te I'acquisizione e la distribuzione
di informazioni riferite nello spazio
nell'ambito delle attivita di gestio-
ne, di valutazione e di pianifica-
zione di citta e territorio. Gli stru-
menti fondamentali a diposizione
di un SIT sono le tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione
geografica (GeolCT), nate di recen-
te ein costante sviluppo; una tec-
nologia molto importante e quel-
la dei GIS (Geographic Information
Systems), che sono sistemi infor-
matizzati capaci di gestire banche
dati geografiche. Detto con sem-
plicita, i GIS sono strumenti che
consentonodiutilizzare la potenza
dei computer per svolgere le fun-
zioni che per molti secoli ha avu-
to la rappresentazione cartografi-
ca: descrivere lo spazio, valutarne
la qualita e aiutare aindividuare le
soluzioni per migliorarla.

Il corso, semestrale, ha lo scopo di
introdurre i concetti fondamenta-
li e i principi di organizzazione di
un SIT. Linsegnamento é organiz-
zato attraverso lezioni frontali, in
una prima fase a carattere teori-
co, in una seconda fase a caratte-
re operativo. La valutazione finale
siforma in due momenti: una pro-
va pratica finalizzata a dimostrare
la competenza raggiunta nell’'uso
del software GIS e un colloguio sui
contenutidel corso.

A Geographic Information System
(GIS) is a collection of people, tools
and methods that allows the cap-
ture and distribution of spatial in-
formation with the aim of manag-
ing, evaluating and planning cit-
ies and landscapes. GIS technolo-
gies are part of the larger group of
GeolCT (Geographical Information
and Communication Technologies),
of recent creation and in constant
development; GIS is a computer
system designed to capture, store,
manipulate, analyse, manage, and
visualise all types of geographical
data. Ina nutshell, GIS is a tool that
allows the use of computer power
to perform functions that for many
centuries belonged to traditional
cartography: describe space, assess
its quality and help to improve it.
The course lasts a semester, and
aims to introduce the basic prin-
ciples of organization of a GIS.
Teaching is organized through lec-
tures,first of a theoretical nature,
then operational. The final assess-
ment is arranged in two stages: a
practical test designed to demon-
strate competence achieved in the
use of GIS software and an oral ex-
am on the contents of the course.
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LABORATORIODI
URBANISTICA

URBAN PLANNING STUDIO

docenti | professors
Giuseppe De Luca

Valeria Lingua
cfu:1s

>
esperienza didattica
(Lari, Vergamini)
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| territori italiani stanno viven-
do una fase del tutto nuova. Dopo
alcuni decenniin cui citta e paesi
hanno accompagnato un ciclo eco-
nomico sostanzialmente espan-
sivo, tradotto in una progressiva
estensione dei territori urbaniz-
zati, finalmente si volge lo sguar-
do all'esistente e a quello che sie
patrimonializzato. Ormai é chiaro
che non si pud pill contare sui fat-
tori tradizionali di crescita e di tra-
sformazione urbana determinati
dalla propensione privata agliin-
vestimenti, prevalentemente im-
mobiliari, e dalle ricadute che ta-
liinvestimenti potevano genera-
re sui singoli territori. Nel futuro, in
regime di risorse scarse, riuscira a
emergere chi sara in grado di pro-
porre fattori di qualita piuttosto
che di quantita e soprattutto chi
riuscira a mobilitare e a governa-
re nuova rendita nei territori urba-
nizzati, attivata nelle forme intel-
ligenti e diversificate dei luoghi. Il
nuovo paradigma entro cui sicollo-
calacontemporaneita e quellodel-
larigenerazione attraverso molte-
plici forme di recupero, rigualifica-
zione, rivitalizzazione, riabilitazio-
ne, ristrutturazione di quello che
ha perso senso nell’'evoluzione del
trend economico e sociale. Il labo-
ratorio di urbanistica trattera que-
sti temi di gestione urbana dei ter-
ritori della contemporaneita con
un approccio di natura lineare: de-
scrizione/interpretazione del con-
testo, prefigurazione degli asset-
ti territoriali, progetto urbanistico,
valutazione degli effetti. Il corso
dovrebbe rendere gli studenti ca-
paci di misurarsi con gli argomen-
ti di una pianificazione strutturale
e al contempo con quelli della pia-
nificazione operativa.

The Italian territories are experi-
encing a completely new phase.
After several decades in which cit-
ies and towns have accompanied
a broadly expansionary economic
cycle, resulted in a steady increase
inurbanized areas, finally turns his
gaze to the existing and what it is
capitalized. It is now clear that we
cannolongerrely on the traditional
factors of growth and urban trans-
formation determined by the pro-
pensity private investment, mainly
real estate, and the repercussions
that such investments could gen-
erate about individual territories.
In the future, under the scarce re-
sources, be able to emerge who
will be able to offer quality factors
rather than quantity, and especial-
ly those who can mobilize and gov-
ern new annuity enabled in smart
forms and in different places. The
new paradigm into which fits the
contemporary world is that of re-
generation through the renewal,
revitalisation, rehabilitation and
restoration of what he has lost di-
rection in the evolution both of the
economic and the social trend. The
planning laboratoty course will ad-
dress these issues of urban man-
agement of the contemporary
territory with a linear nature ap-
proach: description / interpreta-
tion of the context, foreshadowing
the territorial arrangements, urban
planning design, evaluation of the
effects.The course should enable
students to compete in the argu-
ment of a structural planning and
at the same time with those of the
planning management.
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CORSIELABORATORI
DELIII°ANNO

3"YEAR COURSES AND
WORKSHOPS

primo semestre
gestione sostenibile delle acque e dei rifiuti in ambiente urbano

secondo semestre
sociologia urbana
pianificazione e valutazione delle infrastrutture

ciclo annuale

progettazione urbanistica (c.i.)

 composizione urbanistica

* progettazione urbanistica

laboratorio di pianificazione territoriale e della citta (c.i.)
« pianificazione territoriale e ambientale

* pianificazione del territorio rurale

first semester
sustainable management of water and waste in urban enviroment

second half
urban sociology
planning and evaluation of infrastructures

annual cycle

urban planning and design (i.c.)

* urban composition

* urban design

regional and environmental planning studio (i.c.)
« regional and environmental planning

« rural planning



GESTIONE SOSTENIBILE

DELLE ACQUE EDEIRIFIUTIIN
AMBIENTE URBANO
SUSTAINABLE MANAGEMENT OF
WATER AND WASTE IN URBAN
ENVIROMENT

docente | professor

Claudio Lubello
cfu: 6
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| grandi agglomerati urbani che ca-
ratterizzano la nostra civilizzazio-
ne sono grandi utilizzatori di risor-
se. Acqua, Cibo, Materiali, Energia
entrano nel perimetro delle citta
per essere utilizzati e trasforma-
tiin cio che indichiamo come “ri-
fiuti": rifiuti solidi ed acque reflue.
Aziende pubbliche specializza-
te “Public Utilities” sono organiz-
zate per gestire questi flussi. Una
tecnologicamente complessarete
distribuisce I'acqua e raccoglie da
industrie e cittadini i reflui prodot-
ti per ridurre e controllare gli im-
patti sanitari ed ambientali. Ogni
persona consuma da 100 e 200 li-
tridiacqua al giorno che e distribu-
itaconunarete ditubazionidimol-
tichilometri (circa 10 metri per ogni
persona). Una simile rete di tu-
bi fognari raccoglie le acque usate
(acque reflue) per condurle all'im-
pianto di trattamento prima di es-
sere scaricato in un fiume. Un ad-
dirittura pit complesso sistema
& necessario per la raccolta, trat-
tamento e smaltimento dei rifiu-
tisolidi. Lo scopo del corso e quello
difornire agli studenti gli strumen-
ti di conoscenza necessari per ana-
lizzareil ciclo dell’acqua e dei rifiu-
ti solidi nell'ambiente urbano. Con
|a presentazione delle conoscenze
di base dell'idraulica e della chimi-
ca, sara possibile introdurrre alcu-
ne tematiche relative all'inquina-
mento del suolo, acqua ed aria. Il
centro del programma sara quin-
direlativo ad un ampia descrizione
dei serviziidrici e di igiene urbana.
Saranno farniti alcuni esempi ap-
plicativi di riferimento come ele-
mento di discussione riguardo la
valutazione di soluzioni alternati-
ve anche al fine di presentare i piti
rilevanti modelli di gestone soste-
nibile delle risorse nelle “citta del
futuro”.

The large urban agglomerate that
characterize our civilization are big
resource users. Water, Food, Mate-
rials, Energy come into the city pe-
rimeter to be used and transformed
into what we usually call “waste”:
solid waste and wastewater.
Specific Companies called “Public
Utilities” are organized to manage
such a fluxes. A high technological
web is present to distributed wa-
ter and collect from industries and
citizens the waste produced to re-
duce and control sanitary and en-
vironmental impacts. Each per-
son consume from 100 to 200 litres
of water per day, that is distribut-
ed with a network of pipes of sev-
eral kilometres (about 10 metres
foreach person). A similar extend-
ed network of sewers pipes collect
the used water (“wastewater”) to
a wastewater treatment plant be-
fore it being discharged into rivers.
An even more complex system is
necessary for the collection, treat-
ment and disposal of solid waste.
The aim of the course is to give the
students the knowledge necessary
to analyse the cycle of water and
solid waste inside the urban envi-
ronment. With the presentation of
basic knowledges of hydraulics and
chemistry, it will possible to intro-
duce some topics about soil, water
and air pollution. Then a wide de-
scription of water services and ur-
ban solid waste management will
be the core of the program. Some
key studies will give the opportu-
nity to discuss about alternative
solutions and to show the most
technical relevant trends on sus-
tainable management models for
the cities of the future.






SOCIOLOGIAURBANA
URBANSOCIOLOGY

docente | professor

Leonardo Chiesi
cfu: 6

N2

intervista agli abitanti del
Borgo La Martella, Matera
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L'insegnamento di Sociologia si
propone di favorire una sensibili-
ta progettuale che tenga conto del
rapporto tra intenzioni del proget-
toeinterpretazionidiquesteinten-
zioni da parte degli abitanti, ossia
dei destinatari del progetto. Linse-
gnamento di Saciologia si sviluppa
lungo due percarsididattici: uno te-
orico, I'altro metodalogico. Il carso
presenta agli studentii fondamen-
ti del sapere sociologico sullo spa-
zio, sulla citta e sul territorio; sugli
abitanti e sulle comunita che li po-
polano; sui processi di relazione tra
soggettie luoghi. Poi, il corso decli-
na tali fondamentiin termini ope-
rativi attraverso la presentazione
degli strumenti metodologici per la
ricerca. Sono cosiillustrate tecniche
come |'osservazione diretta, la foto
grafia e la videoripresa come docu-
mento, I'analisi delle tracce, lo sha-
dowing, l'intervista, il questionario,
I'analisi dei percorsi, le mappe di fi-
gurabilita, ecc. Dal reciproco inne-
sto di questi due momenti didat-
tici nasce la possibilita di mettere
gli studenti nelle condizioni di fare
un'esperienza diricerca sul campo.
Sara favorita il pit possibile la par-
tecipazione attiva degli studenti,
soprattutto attraverso esercitazio-
ni e lavori di gruppo. Sono previsti
alcuni seminari di approfondimen-
to. In particolare, gli studenti sa-
ranno invitati a condurre, in gruppi,
un'esperienza diricerca sul campo.

The course in Sociology aims to de-
velop a sensibility concerning the
project that takes into account the
relationship between the project’s
intentions and the interpretation
of these intentions by the inhabit-
ants for whom the project is intend-
ed. The course follows two educa-
tional paths: one is theoretical and
the other methodological. It offers to
the students the basics on the sociol-
ogy of space, of the city and the terri-
tory; of the communities that inhabit
them:; of the processes that establish
links between people and spaces. The
course then applies this knowledge in
operational terms through the pres-
entation of methodological research
tools. Technigues such as direct ob-
servation are used, as well as pho-
tography and video recording, the
analysis of traces, shadowing, inter-
views, questionnaires, representa-
tion mapping, etc. From the mutu-
al interaction of these two education
al paths the possibility arises to have
the students carry out field research.
The active participation of student
will be favoured as much as possible,
especially through practical exercises
and group activities. Several indepth
seminars are also intended.




matrimonio sul fiume Arno, 1950

+

mappa delle percezioni
tratto della valle dell'arno
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PIANIFICAZIONEE
VALUTAZIONE
DELLE INFRASTRUTTURE

PLANNING AND ASSESSMENT
OF INFRASTRUCTURES

docente | professor

Alberto Ziparo
cfu: 6
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llcorso e volto acomprendere diver-
si aspetti della valutazione, della
pianificazione e della progettazio-
ne delle infrastrutture e dei sistemi
di trasporto in relazione all'organiz-
zazione del territorio. Il corsa analiz-
za le relazioni tra pianificazione del-
le infrastrutture e organizzazione
della citta e del territorio, metten-
do a fuoco il ruolo dei sistemi infra-
strutturali di trasporto all'interno
dell'assetto sociale ed urbanistico.
La costruzione di reti e sistemi in-
frastrutturali va letta quale rispo-
sta all'evoluzione della domanda
sociale nella attuale configurazione
di citta e territorio ed in quelle pre-
vedibili per il prossimo futuro. Il cor-
sointende fornire anche elementi di
valutazione ambientale nella piani-
ficazione territoriale dei trasporti.
Temi del corso: staricizzazione del
rapporto tra organizzazione infra-
strutturale e assetto del territo-
rio; indagine su modi e domande di
mobilita nell'area fiorentina e sulle
linee guida per un piano di traspor-
ti metropolitano; valutazione di al-
cuni grandi progetti di importanza
nazionale con particolare attenzio-
ne ai temi ambientali e paesaggisti-
ci. Il corso consta di tre parti. Levo-
luzione dell'assetto infrastruttura-
le in rapporto alle vicende dell'orga-
nizzazione del territorio; Analisi del-
la mobilita e dei sistemi di traspor-
to individuabili nell’area metropo-
litana di Firenze; Osservatorio sul-
la programmazione infrastruttura-
le nazionale con particolare riferi-
mento alla valutazione ambientale
di piani e opere. Si prevedono lezioni
e seminari applicativi.

The course is aimed at understanding
the different aspects of the evaluation,
planning and design of infrastructures
and of transport systems in relation to
the organization of the territory.

Course Objectives: The programme

analyses the relationships between in-
frastructure planning and urban and
regional organisation, focusing on the
role of transport infrastructure sys-
terms within the urban and social struc-
tures. The construction of networks
and infrastructure systems should be
read as a response to changes in de-
mand in the current social configura-
tion of cities and territories, as well as
inthe foreseeable future. The course al-
soaims to provide elements of environ-
mental assessment in the planning of
transport at aregional level.

Topics: Putting the relationship be-
tween infrastructure and  region-
al planning in a historical context; re-
search on ways and questions of mo-
bility in the Florence area and guide
lines for a metropolitan transport plan;
assessment of some large projects of
national importance, with a particular
focus on environmental and landscape
fssues.

Organisation: The course consists of
three parts: The evolution of the infra-
structure in relation to issues concern-
ing the organisation of the territory;
the analysis of mobility and transport
systems identified in the metropolitan
area of Florence; an observatory on na-
tional infrastructure planning with
particular reference to the environmen-
talassessment of plans and works.

The course includes lectures and sem-
inars. Examination: A part of the final
assessment consists in active partici-
pation in lectures and seminars. Every
student is expected to present a read-
ing (that is the reading to the class
of a text related to the themes of the
course). The examination process in-
cludes a final interview concerning the
working report assigned to the stu-
dentsonanissuerelated to the course.

9
Seattle spin on highway 5
(Wonderlane)






PROGETTAZIONE URBANISTICA
URBAN PLANNING AND DESIGN

docenti | professors

Alberto Ziparo

modulo in fase d'assegnazione
cfu: 12

Il Corso di Progettazione Urbani-
stica affronta il tema della com-
plessita della citta e del territorio
attraverso la lettura, l'interpreta-
zione e la valutazione dei proces-
si di trasformazione. Il quadro diri-
ferimento tearico e metodologico,
punta a sviluppare negli studenti
la “cultura del progetto urbanisti-
co". Oggetto dell’'esperienza appli-
cativa e lacomprensione dell'evo-
luzione di un luogo, individuando:
il permanere di costanti e di rego-
le generative. Cioe la natura dei
rapporti morfogenetici, che la cit-
taeil territorio hanno messoin es-
sere durante la loro lunga storia.
Questo procedere al fine di deli-
neare quell'immagine latente de-
finita da tracciati di permanenza
e conformazione, segni territoria-
lia forte invarianza che costituisce
la struttura del senso del luogo cui
costantemente riferire ogni azio-
ne ideativa. Oggettivita dell'ana-
lisi e soggettivita dell'immagina-
zione, trovano composizione nella
sintesi progettuale che definisce il
pit plausibile progetto urbanistico
tra i molteplici possibili, rispetto a
quei presupposti, nell’'urgenza del
Progettooltre al Piano.

The course of Urban Planning and
Design addresses the issues con
cerning the complexity of both
the city and territory through the
reading, interpretation and as-
sessment of the transformation
processes. The course aims to de-
velop in the students the “culture
of urban planning.” It is necessary
to understand the evolution of a
place, identifying the presence of
constants as well as of generative
mechanisms. That is the nature
of the morphogenetic relation-
ships that have been established
between the city and the territo-
ry throughout history. The course
aims to define the latent image
defined by permanence and con-
formation, territorialsigns with
a strong invariance that deter-
mine the structure of the sense of
place, towards which every action
should converge. The objectivity of
the analysis and the subjectivity of
the imagination converge in a plan
that, amongst a series of possibili-
ties, should define the most plausi-
ble urban project.
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LABORATORIO DI Il Laboratorio & organizzato in due  The course is organized into two in-
DI PIANIFICAZIONE moduliintegrati: tegrated modules:
EE\R‘?BI.I[EOI\?'I!II\“L-E ;jiZinatr;ilzcazione territoriale e am- ;ﬁ;g/ona/and environmental plan-
REGIONAL AND e . s

ENVIRONMENTAL « Pianificazione del territoriorurale.  « Planning of rural areas.
PLANNING STUDIO [l laboratorio rappresenta il mo-  The studio is the last stage of the

mento conclusivo del piano di stu- academic  programme. In  this

docenti | professors
Claudio Saragosa
lacopo Bernetti

didella laurea triennale. In esso con
fluiscono le conoscenze tecniche
acquisite nei primi due anni di stu-
dio e, in parallelo, dei carsi mono
disciplinari del terzo anno. Questa
confluenza garantisce la possibilita
di affrontare il tema della pianifica-
zione territoriale e ambientale con
competenze multidisciplinari e in-
terscalari, perla sperimentazione di
piani e progetti finalizzati allo svi-
luppo locale sostenibile. Il laborato-
rio prevede lo svolgimento di eser-
citazioni individuali e di una eserci-
tazione finale di gruppo da svolge-
re nel corso del secondo semestre.
Il tema della esercitazione finale
viene affrontato attraverso le se-
guentifasi:

« elaborazione del quadro conosciti-
vo: dati di base, carte tematiche; in-
terpretazione strutturale dei valori
patrimoniali (ambientali, territoria-
li, paesistici, socioeconomici), rico-
noscimento di regole statutarie per
i progetti di trasformazione;

- elaborazione progettuale: defini-
zione di scenari strategici e di pro-
gettiintegrati, elaborazione di ele-
menti progettuali alle diverse scale
e settoridiintervento.

course the technical knowledge
acquired in the first two years of
study, as well as that which was ac-
quired in the third year monodisci-
plinary courses, comes together.
This confluence provides the possi-
bility of addressing the issues of re-
gional and environmental planning
with multidisciplinary skills at vari-
ous scales in order to test plans and
projects aimed at sustainable de-
velopment at the local level. Studio
work includes the carrying out of in-
dividual exercises and a final group
exercise to be undertaken during
the second semester. The theme
of the final exercise is addressed
through the following steps:

» Survey processing: basic data,
thematic maps; the structural in-
terpretation of the environmental,
regional, landscape and socioeco-
nomic assets involved; the recog-
nition of rules and regulations re-
garding transformation projects;

* Presentation of the project: the
definition of strategic scenarios and
integrated projects, and the devel-
opment of planning elements at
different scales and areas of inter-
vention.
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SETTORISCIENTIFICI
SCIENTIFICSECTORS

sistemi di elaborazione delle informazioni
geologia applicata

analisi matematica

diritto amministrativo

pedologia

assestamento forestale e selvicoltura
disegno

tecnica e pianificazione urbanistica
urbanistica

topografia e cartografia

economia ed estimo rurale
architettura del paesaggio

ingegneria sanitariaambientale
sociologia dell'ambiente e del territario

data processing systems information
applied geology

mathematical analysis
administrative law

pedology

forestry and forest management
design

urban planning skills

urban planning and design
topography and cartography
economics and rural appraisal
landscape architecture
environmental and health engineering
regional and environmental sociology



Sistemi di elaborazione delle informazioni

Data processing systems information

[INGINF/05]

Il settore & caratterizzato dall'insieme di ambiti scien-
tifici e di competenze scientificodisciplinari relativi al
progetto ed alla realizzazione dei sistemi di elabora-
zione dell'informazione, nonché alla loro gestione ed
utilizzazione neivari contesti applicativi con metodo-
logie e tecniche proprie dell'ingegneria. Rientrano in
questo ambito i fondamenti teorici, i metodi e le tec-
nologie atti a produrre progetti tecnicamente validi,
dal punto di vista sia dell'adeguatezza delle soluzio-
ni proposte sia della possibilita di realizzazione tecni-
ca sia della convenienza economica sia dell'efficacia
organizzativa. Tali fondamenti, metodi e tecnologie
spaziano su tutti gli aspetti relativi ad un sistema di
elaborazione, da quellihardware a quelli software, dai
sistemi operativi alle reti di elaboratori, dalle basi di
dati ai sistemi informativi, dai linguaggi di program-
mazione all'ingegneria del software, dall'interazione
uomo-macchina al riconoscimento dei segnali e del-
le immagini, all'elaborazione multimediale, all'inge-
gneria della conoscenza, all'intelligenza artificiale ed
allarobotica. Rientrano, inoltre, nell'ambito di questo
settore le competenzerelative al progettoed allarea-
lizzazione degli impianti informatici e delle varie ap-
plicazioni dei sistemi di elaborazione, quali, ad esem-
pio, le applicazioni telematiche industriali ai sistemi
socioeconomici.

The sectoris characterized by the set of scientific fields
of expertise and scientific disciplines related to the de-
sign and implementation of information processing
systems, as well as their management and use in dif-
ferent application contexts with engineering methods
and techniques. Included in this context are the the-
oretical foundations, methods and technologies de-
signed to produce technically valid projects, either
from the point of view of the adequacy of the proposed
solutions or of the possibility of technical implemen-
tation of both costeffectiveness and organization-
al effectiveness. These fundamentals, methods and
technologies range on all aspects relating to a com-
puter system, from hardware to software, from oper-
ating systems to computer networks, from databases
to information systems, programming languages to
software engineering, from humancomputer interac-
tion to the recognition of signal and image processing,
multimedia processing, knowledge engineering, arti-
ficial intelligence and robotics. Within this sector al-
so fall skills related to the design and implementation
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of computer systems and their various applications,
suchas, forexample, industrial telematic applications
to socioeconomic systems.

Geologia applicata

Applied Geology

[GEO/05]

Le competenze di questo settore comprendono: la
difesa del suolo, con particolare attenzione alle fra-
ne, alle deformazioni gravitative profonde di versan-
te, alla subsidenza e alla geopedologia; I'idrogeolo-
gia, con riferimento alla ricerca degli acquiferi nei vari
contesti geologici, allo studio della circolazione idrica
sotterranea, alla valutazione della vulnerabilita de-
gli acquiferi, alla loro gestione e difesa dagli inquina-
menti; la caratterizzazione tecnica delle rocce sciolte
e lapidee, anche in funzione della stabilita dei ver-
santi; il reperimento e lo studio dei materiali naturali
da costruzione; il rilevamentao geologico-tecnico, I'e-
splorazione geologica del sottosuolo e |a cartografia
tematica, finalizzata alla pianificazione urbana e ter-
ritoriale, compresa lavalutazione diimpatto ambien-
tale e di rischio idrogeologico; lo studio del substrato
a fini geotecnici, diingegneria civile e per |a definizio-
ne di modelli geologicotecnici; la didattica delle geo-
scienze.

The skills in this sector include: soil conservation, with
a focus on landslides, deepseated gravitational slope
deformations, subsidence and geopedology; hydroge-
ology, with reference to the search for aquifers in dif-
ferent geological contexts, the study of groundwater
flow, the assessment of groundwater vulnerability,
its management and protection from pollution; tech-
nical characteristics of loose rocks and stone, includ-
ing as a function of slope stability; the finding and
study of natural building materials; technicalgeolog-
ical survey, geological exploration of the subsurface
and thematic mapping, aimed at urban and region-
al planning, including environmental impact and hy-
drological risk assessment and the natural hazard, the
study of the substratum for geotechnical and civil en-
gineering purposes and for the definition of technico-
geo logical models; the teaching of geosciences.

Analisi matematica

Mathematical analysis

[MAT/05]

Il settore include competenze e ambiti di ricerca rela-
tivi all'analisi matematica in tutte le sue articolazio-
ni (armonica, convessa, funzionale, lineare e non), al



calcolo delle variazioni e alla teoria delle funzioni, sia
reali sia complesse, nonché alla teoria analitica dei
numeri. Le competenze didattiche di questo setto-
re riguardano anche tutti gli aspettiistituzionali della
matematica dibase.

The sector includes skills and fields of research related
to mathematical analysis in all its ramifications (har-
monic, convex, functional, linear and nonlinear), cal-
culus of variations and the theory of functions, both
real and complex, as well as analytic number theory.
The teaching skills in this area also cover the institu-
tional aspects of basic mathematics.

Diritto amministrativo

Administrative law

[lus/10]

Il settore comprende gli studi relativi all'organizza-
zione della pubblica amministrazione ed alla disci-
plina dell'attivita amministrativa pubblica, con rife-
rimento, in particolare, al procedimento, agli atti, al
controllo giurisdizionale ai profili finanziari. Gli studi
attengono, altresi, al diritto regionale e degli enti lo-
cali, alla contabilita dello stato e degli enti pubblici,
al diritto urbanistico, nonché ai profili pubblicistici del
diritto dell'ambiente e del diritto dell'informazione e
della comunicazione.

The field includes studies related to the organization
and practice of public administration, with reference,
in particular, to procedures, acts, and jurisdictional
control of financial profiles. The studies also concerns
regional and local law, accountancy of both the State
and public bodies, urban planning law, as well as the
public nature of laws concerning the environment, the
right to information and communication.

Pedologia

Pedology

[AGR/14]

Il settore raggruppa i temi di ricerca inerenti al siste-
ma suolo quale risultato delle azioni e interazioni dei
fattori ambientali e antropici che ne condizionano
la dinamica evolutiva, e delinea principi e metodi di
classificazione, valutazione e distribuzione spaziale
e cartografica dei suoli. Le competenze formative ri-
guardano la pedologia, la genesi, geografia, classifi-
cazione e cartografia dei suoli, la pedoarcheologia, i
suoliantropicielaricostruzione deisuoli, le tecniche e
metodi divalutazione dei suoli.

The area includes research topics related to soil sys-
tems in connection to the actions and interactions

of environmental and human factors that influence
their dynamics of development, and outlines the prin-
ciples and methods of the classification, measure-
ment, spatial distribution and mapping of soils. Train-
ing topics include soil science, the genesis, geography,
classification and cartography of soils, pedoarcheol-
ogy, anthropogenic soils, soil reconstruction, and the
technigues and methods of soil evaluation.

Assestamento forestale e selvicoltura

Forestry and forest management

[AGR/05]

Il settore raggruppaitemidiricercariguardantila bio-
logia, I'ecologia e I'ecofisiologia delle specie foresta-
li e selvicolturali, la struttura, funzionalita e produt-
tivita degli ecosistemi forestali, ivi incluse le foreste
a finalita multipla e i soprasuoli con finalita produtti-
ve, e integra le conoscenze acquisite nel definire prin-
cipi e mettere a punto strategie e metodi di monito-
raggio, inventario, misura, trattamenti selvicolturali
e la pianificazione gestionale dei boschi e del territo-
rio forestale, al fine di migliorare la sostenibilita delle
diverse funzioni ecologiche e produttive. Il settore ha
competenze formative che riguardano I'ecologia ed
ecofisiologia dei sistemi forestali, gliindirizzi e le tec-
niche per la selvicoltura generale, industriale, specia-
le, urbana, le alberature, I'assestamento forestale, la
dendrologia e dendrometria, la pianificazione ecolo-
gica del territorio forestale, ivi inclusa quella dei par-
chinaturali e delle aree protette, le biotecnologie, Ia
vivaistica e i imboschimenti, |a piantagione e la col-
tivazione di nuovi baschi, di colture forestali da legno,
di coperture arboree per aree urbane o a protezione e
ripristino di terreni marginali e degradati, la preven-
zione e lalotta agli incendi boschivi.

The area includes research topics related to the biol-
ogy, ecology and ecophysiology of forest species, the
structure, function and productivity of forest ecosys-
tems, including multiple purpose forests and top-
soil with productive purposes, and integrates the ac-
quired knowledge to define principles and to develop
strategies and methods for the monitoring, invento-
ry, measurement, treatment, management and plan-
ning of forests and forest lands in order to improve the
sustainability of different ecological functions and
production. The course includes training skills relat-
ed totheecology and ecophysiology of forest systems,
the scopes and techniques of general, industrial, spe-
cial and urban forestry, tree groves, forest manage-
ment, dendrology and dendrometry, the environ-
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mental planning of forests, including natural parks
and protected areas, biotechnology, nurseries and re-
forestation, the planting and cultivation of new for-
ests, forest crops, wood, tree covering for urban are as
or the use of trees for the protection and recovery of
marginal and degraded areas, as well as the preven-
tion and fighting of forest fires.

Disegno

Design

[ICAR/17]

| contenuti scientificodisciplinari riguardano la rap-
presentazione dell'architettura e dell'ambiente, nella
sua ampia accezione di mezzo conoscitivo delle leg-
gi che governano la struttura formale, di strumento
per I'analisi dei valori esistenti, di atto espressivo e
di comunicazione visiva dell'idea progettuale alle di-
verse dimensioni scalari. Comprendono i fondamenti
geometrico descrittivi del disegno e della modellazio-
ne informatica, le loro teorie ed i loro metodi, anche
nel loro sviluppo storico; il rilievo come strumento di
conoscenza della realta architettonica, ambientale e
urbana, le sue metodologie dirette e strumentali, le
sue procedure e tecniche, anche digitali, di restituzio-
ne metrica, morfologica, tematica; il disegno come
linguaggio grafico, infografico e multimediale, appli-
cato al processo progettuale dalla formazione dell'i-
dea alla sua definizione esecutiva.

The educational contents of the course concern the
representation of architecture and the environment,
in its broadest sense as a means of knowing and un-
derstanding the laws that govern their formal struc-
ture, as a tool for the analysis of existing values, as an
expression and as visual communication of a project
idea at various scales. They include the geometrical-
descriptive basics of drawing and of computer mod-
eling, their theories and methods, and their historical
development; surveying as an instrument of knowl-
edge regarding architectural, environmental and ur-
ban reality, its direct and instrumental methodolo-
gies, its procedures and techniques, including digital,
metric return, morphological and thematic; drawing
as a graphic language, computer graphics and multi-
media, applied to the design process from the forma-
tion of the idea to its execution.
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Tecnica e pianificazione urbanistica

Urban Planning Skills

[ICAR/20]

| contenuti scientificodisciplinari investono I'analisi e
la valutazione dei sistemi urbani e territoriali, esami-
nati nel loro contesto ambientale e nel guadro dei ri-
schinaturali ed antropici cui sono soggetti e delle va-
riabili socioeconomiche dalle quali sono influenzati; i
modelli ed i metodi per I'identificazione dei caratte-
ri gqualificanti le diverse palitiche di gestione e pro-
grammazione degli interventi, nonché per I'esplici-
tazione dei processi decisionali che ne governano gl
effetti sull'evoluzione dei sistemiin oggetto; le tecni-
che perglistrumenti di pianificazione a tutte le scale.
The scientificdisciplinary contents invest analysis and
evaluation of urban and territorial systems, exam-
ined in their environment and in the context of nat-
ural and anthropic risks they undergo and socioeco-
nomic variables from which they are affected; models
and methaods for the identification of characters qual-
ifying different management policies and planning of
interventions, as well as the explanation of the deci-
sionmaking processes that govern its effects on the
evolution of the mentioned systems; technigues for
planning tools at all scales.

Urbanistica

Urban planning and design

[ICAR/21]

| contenuti scientificodisciplinari consistono nel-
le tearie e nelle prassi volte alla conoscenza ed alla
progettazione della citta e del territorio. In particola-
re riguardano la formazione e |a trasformazione delle
strutture organizzative e delle morfologie degli inse-
diamenti umani; le relative problematiche d'intera-
zione con I'ambiente naturale e con gli altri contesti;
la definizione teorica degli apparati concettuali che
sono propri del piano urbanistico; i metodi, gli stru-
menti e le pratiche di pianificazione fisica e di proget-
tazione, recupero, riqualificazione e riordino degli in-
sediamentia tutte le scale.

The educational contents consist of the theories
and practices aimed at the knowledge necessary for
the planning and design of the city and the territo-
ry, particularly concerning the formation and trans-
formation of organizational structures and the mor-
phologies of human settlements; the related issues
regarding interaction with the natural environment
and other contexts; the theoretical definition of the
conceptual apparatus typical of urban planning; the



methods, tools and practices of physical planning and
design, as well as of the recovery, rehabilitation and
reorganization of settlements at all scales.

Topografia e cartografia

Topography and cartography

[ICAR/06]

| contenuti scientificodisciplinari sono inerenti al-
la georeferenziazione (ingegneria geodetica, geode-
sia spaziale), al rilevamento e controllo (topografia),
all'elaborazione (trattamento delle osservazioni, ge-
omatica) e restituzione (cartografia numerica, tec-
nica e tematica, sistemi informativi territoriali), di
complessi di dati metrici e/o tematici a riferimento
spaziotemporale. Includono la fotogrammetria dallo
spazio, aerea, terrestre, la fotointerpretazione d'im-
magini, sequenze, mappe, il telerilevamento, com-
preso il cosiddetto “proximal sensing”, e la naviga-
zione spaziale, aerea, marittima e terrestre. Per loro
natura, questi contenuti hanno applicazioni anche in
altri settori, coi qualivi & quindi interazione d'interes-
seedistudio.

The educational contents are related to georeferencing
(engineering geodesy, spatial geodesy), survey and con-
trol (topography), processing (treatment of observa-
tions, geomatics) and return (digital, technical and the-
matic cartography, geographic information systems)
of complex metric data and/or thematic data in con-
nection to a spacetime reference. They include photo
grammetry from space, air and land, photointerpreta-
tionof images, sequences, maps, remote sensing, com-
prising the socalled “proximal sensing’, and spatial, air,
sea and land navigation. By their nature, these contents
have applications in other areas, with which there is
therefore an interaction at various levels.

Economia ed estimo rurale

Economics and rural appraisal

[AGR/01]

Il settore raggruppa i temi di ricerca inerenti agli
aspetti economici, politici, gestionali ed estimati-
vi della produzione, trasformazione, distribuzione,
mercato e consumo dei prodotti del settore primario
(agricoltura, selvicoltura e pesca) e delle agrobiotec-
nologie, ai loro rapporti con le altre componenti del
sistera socioeconomico e ambientale e agli aspetti
economici dellavalutazione diimpatto ambientale.
Le competenze formative del settore comprendo-
no I'economia e la politica agraria, montana, foresta-
le e agroindustriale a livello di territorio rurale e delle

suerisorse, delle aziende e dei mezzi tecnici impiega-
ti, ivicomprese le agrobiotecnologie, gli aspetti eco-
nomici della pianificazione e gestione del territorio e
dell'ambiente rurale, le interazioni tra sistemi agrico-
li e sviluppo economico, I'estima rurale e ambientale.
The area includes research topics related to the as-
sessment, as well as to the economic, political and
managerial aspects of the production, processing, dis-
tribution, marketing and consumption of the prod-
ucts of the primary sector (agriculture, forestry and
fisheries) and of the agrobiotechnologies, their rela-
tionship with the other components of the socioeco-
nomic and environmental system, and the econom-
ic aspects of environmental impact assessment. The
course teaches training skills in subjects including
the economics and policies related to the agricultur-
al, mountain, forest and agroindustrial levels of rural
land and its resources, as well as of companies and the
technical means used, which include agricultural bio-
technology, the economic aspects of the planning

and management of the territory and of the rural en-
vironment, the interactions between agricultural sys-
terms and economic development, and rural and envi-
ronmental appraisal.

Architettura del paesaggio

Landscape architecture

[ICAR /15]

| contenuti scientificodisciplinari hanno per oggetto
|'assetto paesistico del territorio, delle aree non edifi-
cate e degli spazi aperti, nonché I'organizzazione del
verde, quale sistema entro cui si colloca la parte co-
struita delle citta e del territorio. Riconoscendo come
elementi fondanti le diversita ambientali e le preesi-
stenze storiche, culturali, ecologiche ed estetiche e co-
me carattere qualificante la valorizzazione delle pro-
cedure dell’'ecologia nei processi di progettazione,
comprendono attivita riguardanti la pianificazione e
gestione paesistica del territorio, la progettazione dei
sistemi del verde urbano, la riqualificazione ed il recu-
pero delle aree degradate, la progettazione dei giar-
dini e dei parchi, I'inserimento paesistico delle infra-
strutture ed il controllo dell'evoluzione del paesaggio.
The contents of this course have as their object the
landscape structure of the territory, of unbuilt areas
and open spaces, as well as the organization of green-
ery, as a system which accommodates the built parts
of thecity and the territory.

Recognizing as fundamental elements both the envi-
ronmental diversity and the existing historical, cultur-
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al, ecological and aesthetic characteristics, enhanced
by environmental procedures in the design processes,
such contents include activities relating to the plan-
ning and management of the landscape, the design
of the green urban systems, the upgrading and recov-
ery of decayed areas, the design of gardens and parks,
theinclusion of infrastructures into the landscape and
control over the evolution of the landscape.

Ingegneria sanitaria-ambientale

Environmental and health engineering

[ICAR/03]

| contenuti scientificodisciplinari investono aspetti
ingegneristici nella tutela degli equilibri degli ecosi-
stemi e nella prevenzione dell’inquinamento chimi-
co, fisico e biologico. Includono studi suicicli biologici,
sulle alterazioni ecologiche, sulla dispersione ed il de-
cadimento degli inquinanti nei corpi solidi porosi, li-
quidi e aeriformi, sulla ecotossicologia, sull'impatto
ed il rischio ambientale. Si applicano alle tecnologie
industriali pulite; al disinquinamento dell’aria; alla
progettazione, valutazione d'impatto, costruzione,
gestione delle opere e degliimpianti peril trattamen-
to e smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi e degli ef-
fluenti gassosi civili e industriali e per la depurazione
e potabilizzazione delle acque; alla reattoristica ed ai
bioreattori; alle tecniche di bonifica dei siti contami-
nati; alla metrologia e la certificazione di qualita am-
bientali.

The educational contents of the course focus on en-
gineering aspects of the protection of the balance of
ecosystems and the prevention from chemical, phys-
ical and biological pollution. They include studies on
biological cycles, on ecological alterations, on the dis-
persion and decay of pollutants in porous solids, lig-
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uids and gases, on ecotoxicology, and on environmen-
talimpact andrisk. They are applied to clean industrial
technologies; to cleaning up the air; to the design, im-
pact assessment, construction and management of
works and facilities for the treatment and disposal of
solid, liguid and gaseous wastes and for water treat-
ment and purification in both civil and industrial con-
texts; to reactors and bioreactors; to technigues for
the remediation of contaminated sites; to metrology
and the certification of environmental quality.

Sociologia dell’ambiente e del territorio

Regional and environmental sociology

[SPS/10]

Il settore ha come oggetto di studio I'analisi del rap-
porto ambiente-societa a livello sociologico, tanto
dal punto di vista dei sistemi sociali urbani, quanto
dal punto di vista delle comunita locali e dei sistemi
sociali rurali. Esso si articola nella grande area della
sociologia urbana, del turismo, delle immigrazioni e
della sociologia dell'ambiente delle comunita loca-
li, guardando anche alle relazioni etniche e quindi ai
problemi dell’abitare, dei tempi urbani, della mobilita
nelle societa metropolitane avanzate.

This subject studies the analysis of the relationship
between the environment and society at a sociologi-
cal level, both from the perspective of urban social sys-
tems and from that of local communities and rural
social systems. It is divided into the larger area of ur-
ban saciology, as well as those of tourism, immigra-
tion and the environmental sociology of local commu-
nities, considering as well other issues such as ethnic
relationships and therefore also questions concerning
welling, urban time and mobility in advanced metro-
politan societies.
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lacopo Bernetti

Dottore di Ricerca in Economia e Pianificazione Forestale. Professore or-
dinario di Economia ed estimo Rurale. Ha partecipato ed é stato titolare
di numerosi progetti di ricerca nazionali ed internazionali concernenti gli
aspettiteorico e metodologici relativi alla gestione sostenibile delle risorse
naturalicon particolare riguardo alle biomasse per uso energetico.

PhD in Forestry Economics and Planning, he is full Professor of Agricultural
and Forestry Economics. He has directed and participated in various nation-
al and international research projects on the theoretical and methodological
aspects related to the sustainable management of natural resources with a
specific focus on biomasses for energy exploitation.

Carolina Capitanio

Phd in Rilievo e rappresentazione dell’architettura e dell'ambiente e pro-
fessore a contratto. | suoi studi sono dedicati al rilievo e rappresentazione
del paesaggio per la pianificazione e progettazione ambientale, al rilievo
del costruito peril progetto di restauro, il recupero e progettazione urbana.
Attualmente si sta occupando dirilievo critico e progettazione sostenibile
nello spazio pubblico.

She has a PhD in Surveying and representation of Architecture and the En-
vironment, and is adjunct professor. Her work is devoted to the survey and
representation of the landscape for environmental planning and design, to
the survey of buildings for restoration projects, as well as for recovery and ur-
ban planning and design. She is currently working on critical survey and sus-
tainable design in public spaces.

Stefano Carnicelli

Professore ardinario di Pedologia all'Universita di Firenze e direttore del
Centro InterUniversitario di Scienze del Territorio. Svolge attivita diricerca
nei campi dell'ecologia del suolo, dei suoli del passato e della genesi, geo-
grafia e classificazione del suolo. Collabora con il MiPAF, con il Corpo Fore-
stale dello Stato e con vari enti locali sui temi della cartografia pedologica,
del monitoraggio del suolo e della conservazione del suolo.

He is Full Professor of Soil Sciences at the University of Florence, and Direc-
torof the Interuniversity Center for Sciences of the Territory. He conducts re-
search in the fields of ecology of the sail, of the soils of the past and of the
genesis, geography and classification of soils. He has collaborated with the
MIPAF, with the State Forestry Department and with various local authori-
ties on the issues of soil maps, the monitoring of soil and soil conservation.

Leonardo Chiesi

Insegna Sociologia nella Scuola di Architettura dell’'Universita di Firenze.
E stato visiting scholar al Department of Architecture, University of Cali-
forniaBerkeley. Si occupa di metodologia della ricerca e di scienze sociali
applicate alla progettazione architettonica, urbanistica e del paesaggio. E
coordinatore dell'Unita di Ricerca interdipartimentale Citylab, Laboratorio
sociologico su design, architettura, citta e territorio.

Leonardo Chiesi teaches Sociology at the School of Architecture of the Uni-
versity of Florence. He was a visiting scholar at the Department of Architec-
ture of the University of California in Berkeley. His work is related to research
methodologies and to the social sciences as applied to urban, architectur-
al and landscape design and planning. He is also coordinator of the Interde-
partmental Research Unit CityLAB, a sociological laboratory of design, ar-
chitecture, the city and the territory.
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Giuseppe De Luca

Professore associato di Urbanistica. Ha studiato all'Istituto universitario
di architettura di Venezia e alla London School of Economics. E stato colla-
boratore diricerca alla Luiss di Roma e ricercatore all'Universita della Basi-
licata. Studia le forme e i metodi del governo del territorio che richiamano i
principi della governance e del government cooperativo, e come questi si-
trasformanoin progetti urbanistici o in progetti di territorio.

Associate Professor of Urban Planning. He studied at the Graduate Insti-
tute of Architecture in Venice and at the London School of Economics. He
was research collaborator at the Luiss University in Rome and researcher at
the University of Basilicata. He studies the forms and methods of land gov-
ernment related to the principles of governance and cooperative govern-
ment,and how these are transformed into urban or regional projects.

Francesca De Santis

Avvocatoiscritto dal 2000 all’Albo Avvocati del Foro di Firenze e dal 2012
all'’Albo Cassazionisti. Docente a contratto presso la Scuola di Agraria fin
da 2006 per gli insegnamenti di Diritto Agrario e di Diritto Ambientale,
nonché della Scuola di Architettura dal 2014 per I'insegnamento di Diritto
Urbanistico e dell’Ambiente. Autore di numerose pubblicazioni nelle ma-
terie dell'urbanistica, dell’edilizia, dell'ambiente e dei servizi pubblici loca-
li. Relatore a convegni.

Registered member of the Florence Bar Association since 2000 and of the
Court of Appeal since 2012. She is Adjunct Professor of Agricultural Law and
of Environmental Law at the Faculty of Agriculture, since 2006, and of Ur-
ban and Environmental Law at the Faculty of Architecture since 2014, both
at the University of Florence. She is author of several publications in the
fields of urban planning, housing, the environment and local public services.
Shealso lectures at conferences and seminars.

David Fantini

Laureatoin architettura con 110 e lode e dignita di pubblicazione, dottore
diricercain progettazione urbanistica, territoriale ed ambientale. Ha vin-
to concorsiinternazionali con i proprilavori sia diricerca, che diidee che per
opererealizzate. Svolge |a propria attivita professionale nel campo urbani-
stico, architettonico e del restauro. E attualmente Professore a contratto
ditecnicadi pianificazione territoriale facolta di architettura Firenze.
Craduated in architecture with honours and a thesis recommended for pub-
lication, he has a PhD in urban, regional and environmental planning. He
has won international competitions with his research projects, as well as
with his plans and his work. He carries out his professional activities in the
fields of urban planning, architecture and restoration. He is currently Pro-
fessor of regional planning techniques at the Faculty of Architecture of the
University of Florence.
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Valeria Lingua

Valeria Lingua éricercatrice in Urbanistica all'Universita di Firenze, dove di-
rigeil DIDALab Regional Design e svolge attivita diricerca applicata aicam-
pi della pianificazione territoriale e urbana, attraverso consulenze scien-
tifiche, programmi di ricerca italiani e internazionali e visiting fellowships
presso prestigiose universita estere (Bartlett School of Planning, Universi-
ty College of London; Delft University of Technology). Attualmente sioccu-
pa di di pianificazione di area vasta, governance rescaling e regional design
nell'ambito del progetto di ricerca triennale "AREA VASTA 2.0", finanziato
dal Ministero dell'lstruzione, dell'Universita e della Ricerca nell’ambito del
programma SIR (Scientific Independence of young Researchers).

Valeria Lingua is assistant professor in Urban and Regional Planning at the
University of Florence, Department of Architecture, where she is director of
the Regional Design Lab. Her research interests are concerned with spatial
planning and regional design, with a focus on cooperative governance in stra-
tegic planning practices at regional and local levels. Recent research activi-
ties concern the rescaling of planning systems and spatial planning across lo-
cal boundaries, in the framework of a research project founded by the Italian
Ministry of Education, Universities and Research within the prestigious SIR
Programme (Scientific Independence of young Researchers) aimed to sup-
port young researchers at the start of their independent research activity.

Claudio Lubello

Professore Ordinario presso I'Universita degli Studidi Firenze, Dipartimen-
todilngegneria Civile ed Ambientale.

Autore di oltre 210 pubblicazioni scientifiche sui temi della protezione am-
bientale, con particolare riguardo al trattamento delle acque. Responsa-
bile di numerosi contratti di ricerca a valenza nazionale ed internaziona-
le finalizzati all'innovazione dei processi ed al trasferimento tecnologico
Universita-Impresa. Coordina ricerche i cui settori di maggiore interes-
seriguardano le biotecnologie ambientali e I'uso di processi chimico-fisi-
ci avanzati per il trattamento di acque reflue ed acque primarie destinate
ad uso potabile.

Full Professorat the University of Florence, Department of Civil and Environ-
mentalEngineering. Authorofover210scientificpublicationsonenvironmen-
tal protection issues, particularly with regard to water treatment. Respon-
sible for numerous national and international research and of international
importance designed for process and technology transfer University-Enter-
prise. Coordinates research whose areas of interest relate to environmental
biotechnology and the use of advanced physical-chemical processes for the
treatment of waste water and primary water intended for drinking purposes.
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Fabio Lucchesi

L'attivita scientifica, cheriguarda sia la dimensione teorica, sia la dimen-
sione applicativa, si sviluppa intorno a due temi principali: il ruolo delle de-
scrizioni e delle rappresentazioni nelle pratiche di governo del territorio e le
potenzialita delle tecnologie dell'informazione geografica per la descrizio-
ne delle identita urbane, territoriali e paesaggistiche. E direttore del Labo-
ratorio di Cartografia del DIDA.

His scientific activity, concerned with both the theoretical and applicative
dimensions, is built around two main themes: the role of descriptions and
representations in the practices of government at the regional level, and the
potential of geographical information technologies for the description of
urban, territorial and landscape identities. He is director of the Laboratory
of Cartography at DIDA.

Emanuela Morelli

Architetto, specializzata in “Architettura dei Giardini e Progettazione del
Paesaggio”, dottore di Ricerca in Progettazione Paesistica, € Ricercatore
in “Architettura del paesaggio”. Ha pubblicato vari contributi nell’ambito
dell’Architettura del paesaggio. In ambito professionale si & occupata di
progettazione del paesaggio alle varie scale sia per privati sia per Enti pub-
blici. Ha partecipatoinoltre con successo a concorsi di progettazione nazio-
nalieinternazionali.

Architect and graduate in “Architettura dei Giardini e Progettazione del Paes-
aggio” of University of Florence, Phd in “Progettazione Paesistica” is research-
erin Landscape Architecture. She has published many works on Landscape Ar-
chitecture. In the professional she dedicated her works to landscape design and
planning for private and public agencies. She also participated successfully in
national and international design competitions.

Stefano Morelli

DottorediRicercain Scienze della Terra, geologo e docente pressol'Univer-
sita di Firenze. Le sue ricerche sono dedicate alla caratterizzazione del ri-
schio idrogeologico al fine di migliorare la conoscenza, le metodologie e le
tecnologie utili a realizzare un efficace sistema di monitoraggio nazionale
per i territori urbanizzati. Inoltre il suo impegno é orientato alla protezione
dell’'ambiente naturale dai rischi geologici nonché alla conservazione del
patrimonio culturale in contesti di elevata criticita geologica.

PhD in Earth Sciences, geologist and Professor at the University of Florence.
His research focuses on the characterization of hydrogeological risk in order
to improve the knowledge, methods and technologies to achieve an effec-
tive national monitoring system for urbanized territories. His work is also
committed to the protection of the natural environment against geologi-
cal risks and the preservation of cultural heritages in contexts of high geo-
logical criticality.
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Marco Paci

Laureato in Scienze Forestali, & professore ordinario presso GESAAF, Uni-
versita di Firenze. Insegna Ecologia forestale (Scuola di Agraria) e Fon-
damenti di Ecologia generale e del paesaggio (Scuola di Architettura). Si
occupa di1) dinamismo dei popolamenti forestali 2) impatto della fau-
na selvatica sul bosco 3) ecologia del paesaggio 4) relazioniimmaginarie
uomo-foresta. Fa parte, da luglio 2012, del comitato scientifico dell’'Ente
Parco Regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli.

Graduated in Forestry Sciences, heis full Professor at GESAAF, University of
Florence. Teaches Forest Ecology (School of Agriculture) and Fundamen-
tals of General Ecology and Landscape (School of Architecture). Deals with
1) forest dynamics, 2) the impact of wildlife on forests 3) landscape ecolo-
gy 4) imaginary relationships between man and forest. Since July 2012 he
has been a member of the Scientific Board of the Parco Regionale Migliari-
no San Rossore.

Daniela Poli

Professoressa associata in Tecnica e Pianificazione urbanistica all’'univer-
sita di Firenze, dove insegna “Analisi del territorio e del paesaggio”e Pia-
ni e progetti di paesaggio”. Svolge ricerche teariche e applicative sul tema
della descrizione, rappresentazione e valorizzazione del patrimonio terri-
toriale e del paesaggio in ottica interattiva. Le suericerche recenti si indi-
rizzano alla relazione strutturale fra agricoltura, sviluppo rurale e forma
urbana.

Daniela poli has a PhD and she is associate Professor in Urban planning at
the University of Florence, where she teaches "Analysis of the territory and
of the landscape” and “Landscape projects and planning”. She carries out
applied and theoretical research on the description, representation and
enhancement of the regional and landscape heritage from an interactive
perspective. Her recent research focuses on the structural relationship be-
tween agriculture, rural development and urban form.

Benedetto Rocchi

Professare assaciato presso il Dipartimento di Scienze per I'Economia e
I'lmpresa dell’'Universita di Firenze. Ha partecipato allo Editorial Board
per la revisione dell’Handbook on Rural Households' Livelihood and Well
Being pubblicato dalla UN Statistics Division. Dal 2013 € membro del co-
mitato direttivo dell'’Associazione Alessandro Bartola (Ancona) di studi e
ricerche di economia e di politica agraria. Si & occupato di analisi dell'im-
pattodelle politiche agricole e di svilupporurale e di economia della produ-
zione agroalimentare. Recentemente ha lavorato sull’'analisi dell'impatto
dell'abbondanza dirisorse non rinnovabili nei processi di sviluppo regiona-
le e sull'analisi delle conseguenze sociali nel campo delle scelte di bioetica.
He is is associate professor in the Department of Business and Econom-
ics of the University of Florence. He He has been a member of the Editori-
al Board for the revision of the Handbook on Rural Households' Livelihood
and WellBeing published by the UN Statistics Division. He is a member of
the board of directors of the Associazione Alessandro Bartola (Ancona)
which studies and carries out research agricultural policy and economics.
He has studied the impact of agricultural and rural development policies,
as well as the economics of agrofood production. He has recently worked
on the analysis of the social consequences of choices concerning bioethi-
cal issues.



Claudio Saragosa

Professore associato presso I'Universita di Firenze; professore aggrega-
to di “Storia dell'urbanistica” e di “Pianificazione territoriale e ambienta-
le”. Lavora alla definizione di un approccio innovativo per la ricostruzio-
ne di nuove relazioni fra insediamento umano ed ambiente in un'ottica
di sostenibilita, sviluppando i concetti di impronta ecologica ed ecosiste-
ma territoriale. Sioccupa di approfondire un percorso critico sullacitta tra-
dizionale e con temporanea, tratteggiando un metodo di ricompaosizione
della citta come autopoiesi ecologica caratterizzata da una propria iden-
tita spaziale.

Researcher at the University of Florence; assistant Professor of History of
Urban Planning and of Environmental and Regional Planning. He works in
the definition of an innovative approach to the reconstruction of new, sus-
tainable relationships between human settlements and the environment,
developing the concepts of ecological footprint and territorial ecosystem.
He is concerned with deepening a critical path forapproaching both the tra-
ditional and the contemporary city, outlining a method of reconstruction of
the city as an ecological autopoiesis characterized by its own sense of place.

lacopo Zetti

Professore assaciato, dottore di ricerca in progettazione urbana, territo-
riale e ambientale, insegna analisi del territorio e degli insediamenti e ana-
lisi della citta. In ricerche nazionali si & occupato di partecipazione degli
abitanti al progetto urbanistico; trasformazioni socioeconomiche e dello
spazio pubblico; rappresentazione cartografica come mezzo di conoscen-
za e condivisione delle scelte urbanistiche. Ha lavorato su tematiche dei
paesi del sud del mondo in Africa e America Centrale.

Heis a researcher with a PhD in urban, regional and environmental planning,
and a teacher of urban survey. In several national research programmes he
has studied the participation of citizens in urban planning and design; so-
cio-economic transformations and related transformation of public space;
cartographic representation as a knowledge instrument and as a means to-
wards shared choices concerning the city. He has worked abroad on issues
related to countries of the Global South in Central America and Africa.

Alberto Ziparo

Ingegnere ed Urbanista, Master of Science in Economic Policy and Plan-
ning (Boston, 1986), Dottore di Ricerca in Pianificazione Territoriale (Reg-
gio Calabria, 1988). E Professore associata di Pianificazione Urbanistica
presso I'Universita di Firenze, Dipartimento, dove svolge ricerca ed inse-
gna, soprattutto neicorsidilaureain pianificazione. Svolge attivita di con-
sulenza e divulgazione scientifica anche per associazioni ambientaliste e
culturali attive suitemi urbanistici, oltre che per molti comitatilocali.
Urban Planner and Engineer, has a Master of Science degree in Economic
Policy and Planning (Boston, 1986), and a PhD in Regional Planning (Reg-
gio Calabria, 1988). He is Associate Professor of Urban Planning at the De-
partment of Architecture of the University of Florence, where he conducts
research and teaches, mostly in the degree programme in planning. He is a
consultant for environmental and cultural associations concerned with ur-
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VIAGCGISTUDIO
STUDY TRIPS




Principali viaggi studio effettuati

Main study trips made
2016

ViennaLinz

2015

Saragozza

Barcellona

2014

Edimburgo - Glasgow
2013

Dresda - Lipsia - Dessau
2012

Stoccolma

201

Berlino

2010

Parigi

2009

Amsterdam

2016

ViennaLinz

2015

Zaragoza

Barcelona

2014

Edinburgh - Glasgow
2013

Dresden - Leipzig - Dessau
2012

Stockholm

201

Berlin

2010

Paris

2009

Amsterdam

Ogniannoiil corso dilaurea organiz-
za viaggi studio in luoghi di gran-
deinteresse urbanistico per le spe-
rimentazioni in essi realizzate nel
tempo. Particolare riferimento e
attribuito alle esperienze in epoca
post industriale. | viaggi sono rea-
lizzati su un programma dettaglia-
to e preventivamente studiato da
una piccola commissione di docen-
ti e studenti. Le specifiche temati-
che individuate per le visite costitu-
iscono oggetto di studio preventivo
per gli studenti, che dovranno pre-
sentarle in loco all'intero gruppo
partecipante. Il contatto con realta
culturalieistituzionalidiverse e pre-
ventivamente studiate si rivela di
significativa importanza nel percor-
so formativo.

Each year the degree organizes
study trips to places of great inter-
est from the urban planning point
of view, due to the interventions
they have undergone over time,
and especially in the post-industri-
al era. The trips are previously pro-
grammed and carefully prepared by
a small team of professors and stu-
dents. The specific issues related to
the visits are studied in advance by
the students, who will present the
results of their research on site to the
rest of the group. The contact with
different cultural and institutional
realities to those previously studied
is of significant importance in the
educational process.
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for a sustainable development of historic urban sites
at the unesco world heritage list, in AA. VV., Florencja
i Krakow miasta partnerskie w europie - wspolne dzie-
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Capitanio C. 2002, Il paesaggio e la sua rappresentazio-
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Andreetta A. et al. 2014, Mangrove carbon sink. Do bur-
rowing crabs contribute to sediment carbon storage?
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ic matter composition in Mediterranean humus forms,
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M.c.m. 2014, Physiological and kinetic characterization
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